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SALVI ATI 



Illustrìssimi Signori 



A Ntonio di Filippo d’ Averardo Salviati nel suo 
ultimo Testamento del dì 18. Settembre 1 6 1 8. 
rogato da Ser Cammillo Ciai , dispose come ap- 
presso „ ivi „ In tutti gli altri suoi Beni stabi' 
„ li, semoventi esistenti in Firenze, masserizie, 
„ arnesi, e supellcttili , che fossero al tempo 
„ della morte del Testatore nelle Case di Firenze, tanto della 
„ Via del Cocomero , che del Palagio , e della Villa di Fiesole 
„ spettanti al detto Sig. Testatore ( la qual Villa di Fiesole ri- 
„ mase nell’ Eredità della detta Sig. Lucrezia sua prima Mo- 
„ glie ) ed ancora in tutte le gioie , ori , argenti , nomi di de- 
„ bitori, ragioni, e azioni, e in tutte le grascie, e frutti che 
„ si ritroveranno in essere separati dal terreno al tempo della 
„ morte del Testatore, suoi Eredi universali instimi, fece, ed 
„ esser volle detti Signori Vincenzio , e Francesco suoi figlioli 
„ legittimi, e naturali, c ogn’ altro figlio maschio legittimo, c 
„ naturale da nascere, tanto dalla suddetra Sig. Cassandra Gua- 
„ dagni , quanto da qualunque altra sua Donna legittima , per 
„ eguali porzioni , alli quali rutti suoi figlioli maschi così nati , 
„ come da nascere , e qualsivoglia di essi che morisse, omorissino 
„ in qualsivoglia tempo, sostimi volgarmente, pupillarmente, e 
„ per fidecommisso ne’ Beni immobili di esso Testatore li loro 
n figlioli, e descendenti maschi legittimi, e naturali respettiva- 
„ mente, sempre, continuamente, perpetuamente, cd in infini- 

A „ to, 




* 

„ ito, mentre che la linea masculina di maschi, c di detti suoi 
„ figlioli, e ciascheduno di essi durerà in stirpe, ed non in 
„ capi , di grado in grado , e con ordine successivo ; e se alcu- 
„ no delti detti suoi Figlioli, e Descendenti maschi inqualsivo- 
„ glia tempo morisse , o morissero senza figlioli , e descendenti 
„ maschi legittimi , e naturali dal principio della loro natività, 
„ al detto tale, o tali, che morisse, o morissero , sostituì gli 
„ altri figli maschi legittimi , e naturali come sopra di detto 
„ Testatore allora sopravviventi, e li figlioli di quelli phe fussi- 
„ no premorti per eguali porzioni in stirpe , e non ip capi , e 
„ dopo loro i di loro figlioli, e desccndenti maschi legittimi, e 
„ naturali in infinito , c mentre durerà la linea masculina legit- 
„ tima, e naturale di detto Testatore, e che una di dette linee 
„ finita, succeda 1’ altra nel modo ed ordine soprascritto „ 

„ E se tutti li Figlioli maschi legittimi, e natprali di detto 
„ Testatore, e li loro figlioli, e descendenti maschi morissero, 
„ di modo che alcuno non ve ne rimanesse , e la linea mascu- 
„ lina legittima, e naturale del detto Testatore in tutto fosse 
„ estinta, allora ed in tal caso nelli Beni immobili di detto Te- 
„ statore pii’ ultimo delli detti suoi Figlioli , e descendenti ma- 
„ schi, che così morisse, sostituì volgarmente, e per fidecora- 
„ misso 1’ Illustriss. Sig. Marchese Jacopo Salviati figliolo fu 
„ dell’ Illustriss. Sig. Marchese Lorenzo , se in quel tempo vj- 
„ vesse , e non essendo vivo , il maggiore nato di lui che in 
„ quel tempo si trovasse vivere, e dal maggiornato nel mag- 
„ giornaro sino a che durerà la sua linea masculina di maschio 
„ in infinito; c che mancando una linea succeda 1’ altra sino a 
n che si ritroverà delli descendenti maschi di maschio di detto 
„ Illustriss. Sig. Marchese Jacopo Salviati „ ^ 

„ E dopo la morte di detto Sig. Marchese, e delli suoi fir 
„ glioli , e descendenti maschi , e respettivo maioraro nel modo 
„ soprascritto , allora , ed in tal caso , e casi nelli detti Beni 
„ immobili del detto Testatore sostituì volgarmente, e per fi- 
„ decommisso le sue figliole femmine , cioè I’ Illustriss. Sig. 
„ Laura moglie del suddetto Illustriss. Sig. Niccolò Berardi , 
„ l’ Illustriss. Sig. Maria moglie dell’ Illustriss. Sig. Ipoliro Conte 
„ Della Ghcrardesca , e 1’ Illustriss. Sig. lucrezia oggi fanciul- 
„ la , m caso che ella non sia , e non si faccia Monaca , e 
„ 1’ altre sue figliole femmine da nascere di legittimo matrimo- 
„ nio per eguali porzioni , quelle sostituendo volgarmente , pu- 
„ pillarmcnte , e per fidecommisso , et all’ ultima di loro sosti- 
„ tuì in tutti li Beni stabili del predetto Sig. Testatore il fi- 
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j5 gliolo maschio Maggiornato legittimo, c naturale, che in quel 
„ tempo, caso, e casi si trovassi vivere delle sue figliole, e 
„ dopo il detto Maggiornato in ogni caso di sua morte, tutti 
„ li detti suoi Beni stabi li pervenir volle nei figlioli , e descen- 
„ denti maschi legittimi, e naturali come sopra del detto Mag- 
„ gicrnato finché durerà la linea masculina legittima, e natu- 
„ rale del detto Maggiornato, intendendo sempre del maggior- 
„ nato nel Maggiornato legittimo, e naturale come sopra, e 
sempre in un*solo; e finita la linea masculina legittima, e 
„ naturale del detto maggiornato delle dette sue figliole succc- 
„ duto in detto Maiorato , allora , ed in tal caso venir volle 
„ nell’ altro figliolo maschio legittimo , e naturale dell’ altre 
sue figliole se fosse vivo, e non essendo, in quel Dcsccndcnte 
„ Maggiornato maschio legittimo , e naturale come sopra per 
„ linea masculina, e da figlioli maschi legittimi, e naturali dcl- 
„ le sopradette sue figliole allora viventi , e successivamente 
„ nei figlioli, e descendenti maschi legittimi, e naturali di tal 
, y maggiornato di detre sue figliole , con dovere andare sempre 
„ di maggiornato in maggiornato maschio legittimo , e naturale 
„ come sopra infra di loro , fino che durerà la linea masculina 
„ legittima , e naturale come sopra del maggiornato . Ed il mc- 
„ desimo modo, e ordine s’ intenda, e si osservi di tempo in 
„ tempo quanto agli altri figlioli maschi legittimi, e naturali 
„ delle dette figliole del Testatore , sicché' l’ effetto sia che 

„ FINITA LA LINEA MASCOLINA LEGITTIMA, E NATURALE DI ALCUN 
„ MAQCIORNATO SUCCEDA NELL* EREDITA' , E MAIORASCO QUEL Fl- 
„ GLIOLO, O DESCENDENTE MASCHIO LEGITTIMO, E NATURALE, DE- 
„ SCENDENTE DA FIGLIOLI MASCHI LEGITTIMI, E NATURALI DELLE 
„ SUDDETTE SUE FIGLIOLE, CHE IN QUEL TEMPO SI RITROVERÀ' ES- 

„ SERE IL MAGGIORNATO;- E COSI' IN TUTTI LI TEMPI DI 
„ MAGGIOR NATO IN MAGGIORNATO SINO ALL’UL- 
„ TIAIO INCLUSIVE „ 

„ Con questo espressamente , che ciascheduno di quelli, che di 
„ tempo in tempo diverrà' maggiornato , e clic come tale succederà 
„ nclli Beni stabili di detto Testatore si debba chiamare , e descrivere, 
u e farsi chiamare , e descrivere nelle Scritture tanto pubbliche , che 
„ private della Famiglia de’ Salvimi , e usare T armi, e insegne 
„ della Famiglia del Testatore, dovendo cominciare dal giorno 
„ del preso possesso de’ Beni stabili del detto Testatore per do- 
„ ver continuare sino alla fine della sua vita ; e così seguitare 
„ di maggiornato in maggiornato; e quello che contrafaccssc , 
„ e le sopra dette cose non osservasse, caschi dall’ Eredità, e 
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„ Beni di detto Testatore , e subito che egli contrn facesse sia 
„ privo , siccome detto Sig. Testatore ora per allora ciascuno 
„ non osservante privò, c priva d’ ogni comodo ; che in qual- 
„ sivoglia tempo sentir potesse dell’ Eredità, e delti Beni sta- 
„ bili del detto Testatore , e non solo tale così non osser- 
„ vante privò, e priva come sopra, ma ancora tutti , e cia- 
„ scuno delli suoi figlioli , e descendenti in infinito di quel 
,, tale che non osservasse , sicché per 1’ inosservanza , e contra- 
„ fazione si faccia indegno non solo il Contrafaticnte, ma in- 
„ degni siano, e si rcndino incapaci tutti li suoi figlioli, e de- 
„ scendenti in infinito delli Beni stabili di detto Testatore , e 
„ subito ipsó jure , & immediate venghino, e venir volle nell’ 
,, altro Maggiornato successivamente chiamato non contrafacien- 
„ te, ma osservante; e così sempre, ed intutti li tempi s’ osservi 
„ in tutto, e per tutro, ciascuna cosa a ciascuna congruamente 
„ e attamente referendo „ 

„ Proibendo espressamente alli detti suoi figlioli , ed eredi 
„ instituiti , e a tutti li altri sostituti , e chiamati alla sua Ere- 
„ dith , e a tutti li suoi Beni stabili rcspcttivamente di tempo 
„ in tempo ogni alienazione cosi volontaria , come necessaria , 
„ e ogni pignorazione , e locazione a lungo tempo, e per più 
„ di cinque Anni li detti suoi Beni immobili di detto Testa- 
„ tore, c in particolare della casa, e case di Firenze, stalle, e 
„ stanze a quella contigue della Via del Cocomero eccetto che 
„ infra detti Eredi, e loro Sostituti, perchè volle, e vuole che 
„ detti Beni senza diminuzione alcuna, e senza che di essi si 
„ possa detrarre alcuna quarta, e per legittima dovuta jure na- 

„ turi f, ATTESO CETE EGLI INTENDE, CHE INTIERAMENTE, E PERPE- 
„ TUAMENTE, E CONTINUAMENTE STIANO , E RIMANGHINO 
,, APPRESSO, ED IN POTERE DF.l DETTI SUOI EREDI INSTITUITI, E 
„ SOSTITUITI SINO A CHE QUALCHEDUNO DI LORO VI SARA SE- 
„ CONDO l’ ORDINE SOPRASCRITTO „ 

„ Il Quale Sig. Testatore volle di più che se mai per al- 
„ cun tempo qualsivoglia di detti suoi Eredi instituiti, e sosti- 
„ tuiti commettesse , o cogitasse alcun errore, o delitto, il che 
„ Dio non voglia , mediante il quale li suoi Beni si dovessero 
„ confiscare , detto tale , che così commettesse , e cogitasse s’ in- 
„ renda essere, e sia per un mese avanti il principio del cogi- 
„ tato, o commesso delitto ipso iure privato di ogni commo- 
„ do, e successione del presente Testamento, e contenuto in 
„ esso, e la parte, e porzione di esso Delinquente, o Cogitan- 
„ te si accresca c vada agli altri, e negli altri Chiamati, come 
/ ' » so- 
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„ sopra , dichiarando non fare questo in frode del Fisco , Ma 
„ perche' li ceni del detto testatoku, sempre, e continua- 

„ MENTE STIANO , STAR POSS1NO , E RIMANGHINO NEI SUOI 1NSTI- 

„ tuiti , E SOSTITUITI come sopra . 

„ E similmente dichiarò, e dichiara, che caso, che alcuno 
„ di detti Instituiti, o Sostituiti entrasse in, qualche Monastero, 
„ o Convento di Monaci, o altri Religiosi, c vi facesse profes- 
sionc tacita, o espressa, allora, ed in tal caso detto Testato- 
„ re volle , e dispose , che quel tale , o tali che entrasse non 
„ possa, nè possino in modo alcuno succedere, nè essere am- 
„ messi all’ instituzione , o sostituzione, e Fidecommisso di che 
„ sopra, ma s’ intenda essere, e sia escluso dall’ instituzione, 
,, sostituzione, e Fidecommisso predetto, e questo similmente 
„ disse, e dichiarò non fare in odio della Chiesa, o Religione, 
„ quali sommamente reverisce, ed onora, ma perche' le sue fa- 

,, COLTA' RIMANGHINO A QUELLI DEL SECOLO , CHE DEVONO SOSTE- 
„ NERE LI CARICHI DEL MATRIMONIO, E MANTENERE LO SPLENDORE 
„ DELLA FAMIGLIA . 

„ Di più detto Sig. Testatore per tor via ogni dubbio di- 
„ chiaro, e dichiara che ogni volta, c in ogni luogo del pre- 
„ sente Testamento dove si la menzione de Figlioli, e Descen- 
„ denti, ed altri ha sempre inteso, e intende di legittimi, e na- 
„ turali, e dal principio di loro concezione di legittimo matri- 
„ monio procreati, e nati, veri, e non finti, o presunti dalla 
„ Legge , o da Uomo , e che il Monastero , c la Chiesa sì nel- 
„ la vocazione, come nella disposizione non s’ intendino essere 
„ in luogo di figlioli, dichiarando questa provvisione fare non 
„ per escludere la Chiesa, e il Monastero, ma per conservare 

„ LI SUOI BENI NELLI SUOI FIGLIOLI, E DESCENDENTI MASCHI IN IN- 
„ FINITO , E NEGLI ALTRI SOPR A NOMINATI j E NE LORO FI- 
„ GLIOLI, E DESCENDENTI, che rimarranno al secolo, 

,, E NELLA FAMIGLIA SUA DEI SALVIA!! „ 

Da questa particola di Testamento resulta, che il nostro Testa- 
tore Antonio Salviati costituì tre diverse sedi di sostituzioni 
relativamente al Fidecommisso da esso ordinato. 

Nella prima invitò gli Figli , e Descendenti maschi di maschio 
in infinito dei suoi Figlioli Vincenzo , e Francesco Eredi iristi- 
tuiti , colla reciproca, non solo fra gli stipiti, ma ancora da 
linea a linea. 

Alla mancanza poi di dd. Figli, e loro linee mascoline dopo ave- 
re prescritto un nuovo ordine individuo di successione da de- 
ferirsi per via di maiorasco , invitò nella seconda sede di sosti- 
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tuzionc il Marchese Iacopo del Marchese lorenza Salvìati, al 
quale sostituì il di lui maggiornato, che in quel tempo si tro- 
vasse vivere, e così di maggiornato in maggiornato fino che 
fosse durata la sua linea mascolina in infinito , con avere or- 
dinato, che mancata una linea succeder dovesse 1’ altra fintan- 
toché si fossero trovati dei discendenti maschi di maschio del 
suddetto Marchese Iacopo. 

Finalmente nella terza sede di sostituzione , che c quella che 
appartiene al caso nostro; mancati che fossero i figli, c de- 
scendenti maschi di maschio del detto Marchese Iacopo invi- 
tò le tre figliole femmine di se Testatore, cioè la Laura mo- 
glie di Niccolò Ber ardi , la Maria moglie del Conte Ipo/ito 
della Gherardesca , di poi maritata in seconde nozze al Colon- 
nello Lorenzo Medici , e la eucrezia allora Fanciulla , dipoi 
maritata al marchese, e senatore Giovanni corsi, colla reci- 
proca fra di loro; ed all’ ultima di esse sostituì il figlio mas- 
chio maggiornato, che in quel tempo si trovasse vivere delle 
dette sue figliole, e dopo il detto Maggiornato, in ogni caso 
di sua morte, i di lui' figli, e descendenti maschi di Maggior- 
nato in Maggiornato fino a tanto che fosse durata la linea 
masculina del medesimo: E dopo avere all’ estinzione della 
linea di un Maggiornato invitato 1’ altro figlio maschio dell’ 
altre sue figlie, se fosse vivo, e non essendo, quel descen- 
dente Maggiornato maschio dai figlioli maschi delle soprad- 
dette sue figliole allora vivente, c successivamente i figlioli, e 
desccndcnti maschi del medesimo, sempre di Maggiornato in 
Maggiornato maschio, passò ad ordinare espressamente, che 
1’ istcsso modo, ed ordine si dovesse attendere, ed osservare 
di tempo in tempo quanto agli altri figli maschi delle preno- 
minate sue figliole ; Sicché 1’ effetto fosse , che terminata la 
linea mascolina di alcun Maggiornato, dovesse succedere quel 
figlio, o descendente dei figlioli delle dette sue figliole, che 
in quel tempo si trovasse essere il Maggiornaro; c così in 
tutti i tempi di Maggiornato in Maggiornato fino all’ ultimo 
inclusive : Essendo passato inoltre ad ingiungere a ciaschedu- 
no di quelli, che di tempo in tempo fosse divenuto Maggior- 
nato, c come tale fosse succeduto nel Maiorasco, 1’ onere di 
chiamarsi, e descriversi della Famiglia de Salviate, c di usa- 
re 1’ Armi, c Cognome di tal Famiglia, fino dal giorno del 
preso possesso dei Beni , con aver privato in caso di contrav- 
venzione, non solo il contrafacicnte , ma ancora tutti i di lai 
figli, c desccndcnti. 



Si- 



siipii mente dalla sopra trascsitta Particola del Testamento resul- 
ta , che il medesimo Testatore nel proibire qualunque aliena- 
zione dei Beni, nel privare i Delinquenti , nell’ escludere j Re- 
ligiosi, ed i Alonasteri , si dichiarò espressamente e geminata- 
niente di far ciò, perchè intendeva cha i Beni vincolati al 
suo Fidecommisso, e Maiorasco intieramente, perpetuamen- 
te, c CONTINUAMENTE stessero, e rimanessero appres- 
so, ed in potere dei detti suoi Eredi istituiti, e sostituiti 
sino a che qualcheduno di loro vi fosse, secondo 1’ ordine 
soprascritto . 

Per la morte ultimamente seguita di sua eminenza il sic. car- 
piNAi.E gregorio salviati, ultimo maschio tra i descendenti 
dei figli del Testatore; ed attesa la premancanza della linea 
mascolina del Marchese Iacopo di Lorenzo Salviati , essendosi 
fatto luogo alla terza sede di sostituzione diretta nelle tre fi- 
gliole del Testatore, e nei loro figli, e descendenti maschi 
di maschio , invitati , come sopra , con ordine di maiorasco 
sino all’ ultimo inclusive; ritrovandosi superstiti i desccndcnri 
maschi di una sola delle suddette figliole del Testatore, cioè 
della i.ucrezia maritata in casa corsi, provenienti tutti questi 
descendenti dal solo Marchese Antonio Corsi Senior p, figlio 
della medesima lucrezia salviati, e fra questi essendo rive- 
stito della qualità di Afaggiornato 1’ illustriss. sig. marchese 
Francesco Antonio corsi IUMORE, noi abbiamo creduto, che 
non vi possa cadere ombra di dubbio, che a favore del me- 
desimo siasi purificata 1’ attualità della successione in un tale 
Fidecommisso, c Maiorato. 

Nè per verità era dato il potere rispondere diversamente; Poi- 
ché il nostro Testatore nell’ ordinate la sostituzione della qua- 
le si tratta, avendo letteralmente invirati con ordine progres- 
sivo di Alaiorato i figli e descendenti maschi di tutte tre le 
proprie figliole, con avere ordinato, che all’ estinzione della 
linea masculina di un Maggiornato, dovesse succedere 1’ al- 
tro, e sua linea, e che lo stesso modo, et ordine dovesse os- 
servarsi di tempo in tempo ; Sicché 1’ effetto fosse , che ter- 
minata la linea masculina di un Alaggiornato, dovesse succe- 
der quello , che in detto tempo si trovasse essere il Alaggior- 
nato ; E così IN TUTTI I TEMPI DI MAGGIORNATO IN MAG- 
GIORNATO fino all’ ultimo inclusive; Come pure lo stesso 
Testatore nel proibire , come sopra qualunque alienazione dei 
Beni vincolati al suo Alaiorato; nel privaFg i delinquenti, nell’ 
escludere i Religiosi, c Alonasteri, avendo espressamente, e 
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geminatamente dichiarata la sua volontà , che i suddetti Beni 
intieramente, perpetuamente, e CONTINUAMENTE doves- 
sero stare, e rimanere appresso, ed in potere dei Sostituiti si- 
no a che vi fosse stato alcuno di loro ; 11 negare in questi 
termini la vocazione ad un tal Maiorato', ed in conseguenza 
il diritto di succedere nel medesimo al prelodato Sig. Marche- 
se Vr atte esco Antonio Corsi, descendente maschio di maschio, 
e della linea mascolina di una delle suddette Figliole del Te- 
statore , cioè dalla Lucrezia , cd avente la qualità di Maggior* 
nato al tempo dell’ aperta successione, sarebbe lo stesso che 
distruggere la chiara lettera del Testamento, ed opporsi di- 
rettamente alla volontà del Testatore; giacché altrimenti non 
si verificherebbe la successione nel Maioraro di tutti i figli , 
c desccndenti dalle figliole del Testatore FINO ALL’ UL TI- 
MO INCLUSIVE , nè che i Beni al detto Maioraro vinco- 
lati , stessero, e rimanessero perpetuamente, e CONTINUA- 
MENTE appresso, edin potere dei Sostituiti sino a che vi 
tosse stato qualcheduno di loro . 

Nè da questo sentimento fondato sopra la lettera del Testamen- 
to, colla quale spiegò tanto chiaramente la sua volontà il Fi- 
decommittcnte , ci' hanno potuto in modo alcuno rimuovere 
le due obiezioni, che dai Savi degli Eredi di Sua Eminenza 
il Sig. Cardinale Gregorio Salviati ci sono state estragiudi- 
cialmente comunicate . 

Ls prima cioè, che avendo il Testatore all’ ultima delle tre sue 
figliole sostituito in primo luogo il figlio maschio Maggiorna- 
to delle medesime, che in quel tempo fosse stato vivente, c 
dopo di esso ih ogni caso di sua morte i di lui Descendenti, 
con avere successivamente invitati gli altri figli delle dette sue 
figliole, e loro descendenti con ordine di Maioraro progressivo , 
e perpetuo fino all’ ultimo inclusive' debba dirsi, che per ca- 
po, e Stipite dei Primogeniti invitati, fosse dallo stesso Te- 
statore costituito, c designato quel figlio maschio di primo 
grado delle dette sue figliole , che fosse stato Maggiornato , e 
vivente al tempo dell’ aperta successione, e così un Individuo 
incerto , ccrrifieabilc soltanto dal concorso di una doppia even- 
tualità , cioè che il maschio, il quale doveva succedere tosse 
il Maggiornato tra i figli di primo grado di tutte le figliole 
del Testatore, e che fosse sopravvivente al tempo dell’aperta 
successione ; talmente che non verificata nel tempo suddetto 
questa doppia eventualità; incerto rimanesse lo Stipite, c ve- 
nissero in conseguenza ad essere mancanti di qualunque vo- 

ca- 
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cazione anco abituale tutti gli altri dcsccndcnti maschi delle 
prenominate figliole del Testatore. 

La seconda , che a favore del Primogenito attualmente esistente 
fra i desceudenti della luciìezia salviati figlia del Fidecommir- 
tente maritata in casa toast non possa aver luogo il subingresso 
legale nei precedenti gradi caducati in forza della volgare 
anomala . 

Imperocché quanto alfa prima obiezione, non sussiste, che il 
rostro Testatore in questa terza sede di vocazione costituisse 
per Stipite dei Chiamati .al suo Maiorato quel figlio maschio 
delle proprie figliole, che -fosse stato il Maggiomato vivente 
al tempo dell’ aperta successione , e così uno Stipite incerto ,, 
e come tale incapace di trasmettere nei suoi descendenti al* 
cun diritto di vocazione anco abituale; mentre è indubitato,, 
che per Stipiti certi di vocazione furono dal Fidccommitten- 
te designate lo tre sue figliole, dalle quali dovevano derivare 
le lince, e dcsccndenze invitate al Fidecommisso con ordine 
progressivo, e perpetuo, come si rende- evidente dal solo ri- 
flettere che il Testatore non invitò unicamente i discendenti di 
quel figlio maschio delle proprie figliole, eho fosse stato il 
Maggiornato vivente al tempo dell’ aperta successione , ma 
chiamò con ordine di Maiorato progressivo , e perpetuo rutti 
i descendenti maschi di maschio delle dette tre sue figliole 
fino all’ ultimo inclusive ; Che però le medesime tre figliole 
come stipiti certi vennero a trasmettere in tutti i loro descen- 
denti maschi il diritto abituale di vocazione. 

Siccome però lo stesso Fidecornmittenre volle, che fra tutti 
i suddetti Descendenti, il Fidecommisso si deferisse sem- 
pre per via di Maiorasco, ed in conseguenza si godesse sem- 
pre da un solo; così per spiegare 1’ ordine, col quale di tem- 
po in tempo i medesimi dovevano essere ammessi all’ attuale 
successione, dispose, che qualora al tempo della morte dell’ 
ultima delle tre sue figliole, vi fossero stati figli- maschi delle 
medesime , dovesse succedere il figlio maschio Maggiornato, 
che si trovasse vivere in- quel tempo, e successivamente i di 
lui descendenti maschi di jMaggiomato in Maggiornato, fin- l 
tanto che fosse durata la di lui linea masculina , mancata la 
quale, volle, che il Fidecommisso passasse nell’ altro figlio 
maschio dell’ altre sue figliole, se fosse vivo, e non essendo 
in quel dcsceudente Maggiornato maschio,, come sopra, per 
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linea mascolina , c de figli maschi delle sopraddette sue figlio- 
le ; E che questo stesso ordine dovesse sempre osservarsi di 
tempo in tempo quanto agli altri figli maschi delle dette fi- 
gliole del Testatore; talmentechc 1’ effetto fosse, che finita 
la linea mascolina di un Maggiornato dovesse succedere nel 
JVlaiorasco quel figlio, o descendente maschio derivante dai fi- 
glioli maschi delle dette sue' figliole, che in quel tempo si 
trovasse essere il Maggiornato; e così in tutti li tempi di 
Maggiornato in Maggiornato sino all’ ultimo inclusive : Onde 
viene ad essere manifesto , che la qualità di Maggiornato vi- 
vente al tempo dell’aperta successione, che dal Testatore si 
vede aggiunta in ordine ai figli maschi delle proprie figliole , 
non fu apposta per rendere condizionata la vocazione dei de- 
sccndenti maschi delle medesime figliole ; ma per spiegare sol* 
tanto quell’ Individuo, che fra tutti questi descendcnri dove* 
va di tempo in tempo essere ammesso all’ attuale godimento 
del Maiorasco ; e così fu apposta soltanto all’ ordine della 
successione, e non alla 'sostanza della vocazione, come con 
manifesto equivoco si suppone in questa prima obiezione .. 

In conseguenza di una tal disposizione , rutta la questione sa- 
rebbesi potuta fare sulla prelazione, qualora al tempo dell’ 
aperta successione si fossero trovati esistenti , e fossero con- 
corsi dei dcsccndenti da diversi figli delle figliole del Testa- 
re; ed a questo effetto unicamente di riconoscere, e determi- 
nare nel concorso dei medesimi, aventi tutti certamente una 
vocazione , Chi di loro dovesse essere preferito nell’ attuale 
successione, sarebbesi potuto far luogo all’ esame di diversi 
Articoli; Esame, che si rende similmente estraneo dal caso 
nostro, in cui esistendo, come sopra, i descendenti maschi 
di un solo figlio delle suddette figliole, cioè del solo Mar- 
chese Antonio Corsi seniore, figlio della Lucrezia-, e fra que- 
sti verificandosi la qualità di Maggiornato nel Sig. Marchese 
Francesco Antonio Corsi junior e , è fuori di questione , essere 
il medesimo quell’ Individuo, al quale indubitatamente appar- 
tiene la successione attuale in questo Maiorasco. 

Di fatto chi può mai immaginare, che il Testatore intendesse 
designare per Capo , e Stipite dei Primogeniti invitati quel 
•Figlio maschio delle dette sue Figliole , che fosse stato il 
Maggiornato vivente al tempo dell’ aperta successione , quan- 
do lo stesso Testatore avendo espressamente invitati al Maio- 
rasco 
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rasco con ordine progressivo, e perpetuo tutti i Descendenti 
maschi delle tre sue Figlie , non sarebbesi potuta altrimenti 
verificare in tutta la sua estensione lina tale vocazione, men- 
tre un solo Stipite non potendo formare che una sola Linea ; 
e non essendo un Fratello della Linea dell’ altro Fratello; e 
molto meno un Cugino della Linea dell’ altro Cugino, sa- 
rebbero rimasti esclusi gli altri Figli, e Descendenti maschi 
delle dette Figliole <kl Testatore , che non derivavano dal 
detto Figlio maggiornato maschio delle medesime, contro ciò 
che porta la lettera espressa del Testamento, con la quale, 
come sopra, il Testatore ordinò, che mancata la Linea ma- 
scolina di quel Figlio maschio maggiornato , che fosse succe- 
duto, dovesse il Maiorasco passare nell’ altro Figlio maschio 
delle sue Figlie, ed in caso di premorienza del medesimo nel 
Discendente maggiornato maschio derivante per Linea mascu- 
lina dai Figli maschi delle sue Figliole, e che 1’ isresso mo- 
do , et ordine dovesse sempre osservarsi di tempo in tempo 
quanto agli altri Figlioli , e Dcsccndcnti maschi delle dette 
sue Figlie fino all’ ultimo inclusive. 

Similmente chi può mai persuadersi che il nostro Testatore vo- 
lesse far dcpenderc la sostanza della vocazione dei Desccn- 
denti maschi di tnttc le sue Figliole, con tanto impegno in- 
vitati, e che dovevano rinnovare artificialmente la nobilissima 
Agnazione, e Famiglia del Testatore, dall’insignificante even- 
tualità della sopravvivenza dei Figli maschi di primo gradò 
delle dette sue Figliole al tempo dell’ aperta successione ; 
quando oltre all’ avere portata una tal sostituzione nel tem- 
po remotissimo dell’ estinzione di più Linee precedentemente 
invitate, che poteva seguire dopo il corso di più Secoli, in 
cui si rendeva moralmente impossibile la sopravvivenza dei 
Figli maschi di primo grado delle proprie Figliole del Testa-' 
tore ; dichiarò di più espressamente, che terminata la Linea 
mascolina del Figlio maschio maggiornato, che fosse succe- 
duta qualora non si fosse ritrovato vivente 1’ altro Figlio ma- 
schio delle dette sue Figliole, dovessi: essere ammesso al go- 
, dimento del Maioraro quel Dcsccndentc maggiornato ma- 
schio derivante per Linea mascolina dai Figli maschi delle 
medesime . . 

Posto poi per certo, come e indubitato, che li Stipiti delle Li- 
nee , e Dcscendenze invitate in questa terza sede di sostitu- 
ii a zione 
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zione fossero le Figliole del Testatore ; e che tutti i Descen- 
denti maschi di maschio delle medesime avessero vocazione 
al Maiorato con ordine progressivo , perpetuo , e continuo 
sino ai.l’ ultimo inclusive ; Passando a parlare della seconda 
obiezione , questa consisteva nel pretendere , che siccome il 
nostro Testatore nel sostituire all’ ultima delle tre sue Fi- 
gliole, il Figlio maschio maggiornato delle medesime, e dopo 
di esso in ogni caso di sua morte , » di lui Descendenti ma- 
schi di Primogenito in Primogenito , si servi dell espressione 
,, che in quel tempo , caso , e casi si trovasse vivere „ nell’ 
ordinare poi che alla mancanza della Linea mascolina del 
detto primo Maggiornato, il Fidccommisso dovesse far pas- 
saggio in altro Figlio maggiornato dell’ altre sue Figliole , 
usò 1’ espressioni „ se fosse vivo , e non essendo , in quel De- 
scendente maggiornato maschio i Ère. „ Da questa diversa ma- 
niera di esprimersi del Testatore se ne dovesse inferire , che 
il medesimo intendesse di accordare il ledale subingresso in 
forza della volgare anomala a favore dei Desccnvlcnri di quel 
Figlio maggiornato delle proprie Figliole, da F.sso invitato 
alla mancanza della Linea del primo Figlio maggiornato già 
aminesso, è di escludere il detto subingresso, e di ordinare 
un rigoroso Fidccommisso graduale relativamente ai Descen- 
denti del suddetto Maggiornato primo invitato; in conse- 
guenza di che non essendosi al tempo dell’ aperta successio- 
ne ritrovato superstite , come era naturale , alcun Figlio di 
■primo grado delle Figliole del Testatore , il prelodato Sig. 
Marchese Francesco Autoìlio Corsi , quantunque descendenre 
dal fu Marchese Antonio Corsi seniore Figlio della Lucrezia 
Salviati , una delle suddette Figliole del Testatore , non ab- 
bia diritto di succedere in un tale Maiorato . 

Ma anche più insussistente della prima, se fosse possibile, ci 
•è comparsa questa seconda obiezione. Imperocché premesso, 
che quando , come nel caso , si tratta di Fidecotn glisso pro- 
gressivo , perpetuo , e continuo , e di sostituzione ordinata in 
un tempo remotissimo , concepita con parole comuni , quali 
sono le parole „ substituit , bona perveniant , deferantur , 
habeant , consequantur , ha sempre luogo la volgare anoma - 
la , secondo la regola costantemente stabilita , trovandosi 
sempre essere stato deciso, tanto dai nostri , che dagli esteri 
Tribunali contro il Fidecommisso graduale , come quello, 
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che ha la resistenza della volontà verisimile del Testatore ; 
con essere stato reputato sufficiente per l’ammissione della detta 
volgare il solo possibile , che così volesse il Disponente ; e 
con essere stato di più risposto per 1’ ammissione della me- 
desima nel caso ancora, che le parole del Testamento sem- 
bravano chiare per il Fidecommisso graduale , essendo state 
le medesime impropriate , ed intese come apposte demostrati- 
vamente, e non mai tassativamente: Onde non può essere 
permesso nel caso nostro dipartirsi dalla suddetta costante re- 
gola di giudicare sul fondamento d’ una mera volontà tacita , 
dedotta dalla soprariferita diversa maniera di esprimersi del 
Testatore; quando non è potuto finora riuscire ad alcuno in 
tante notissime celebri Cause 1' ottenere , che fosse dichiarato 
per il recesso da questa medesima elementare regola di inter- 
pctrazione , ancora in quei fortissimi casi , nei quali non una 
mera equivoca congettura , ma la proprietà istessa della let- 
tera del Testamento avrebbe necessitato a rispondere per il 
Fidecommisso graduale se i Tribunali non si fossero fatti 
una Legge universale di impropriarla per 1’ oggetto di prefe- 
rire la sostanza della volontà al materiale giro delle espres- 
sioni, ed avessero quindi oggimai disanimati i Consulenti 
dal riproporre una simile difesa , che è per così dire impossi- 
bile, che in verun caso , al confronto dell’ universalissima 
consuetudine di giudicare in contrario , possa produrre un 
favorevole effetto , 

Sorprende però sempre maggiormente, che si ricorra al mendi- 
cato compenso del Fidecommisso graduale sopra questo Te- 
stamento Salviati , coll’ unico appoggio di una pretesa discre- 
tiva, che in ogni suo rapporto si manifesta a colpo d’occhio 
della più evidente irrilevanza . 

In primo luogo perchè le sopra riferire espressioni furono dal 
Testatore usare per spiegare unicamente 1’ ordine, jcol quale 
i Figli, e Descendenti maschi delle sue Figliole dovevano es- 
sere ammessi di tempo in tempo al godimento del Fidecom- 
'misso individuo da Esso ordinato per via di Maiorasco, aven- 
do dichiarato , che dovesse succedere il Figlio maggiornato 
delle sue Figliole, che si trovasse vivere, all’ effetto di to- 
gliere qualunque questione , che avessero potuto promuovere 
i Descendenti da altro Figlio maggiornaro premorto sulla loro 
prelazione allo Zio paterno ; e con essere ancora proceduto 
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in appresso a dichiarare, che ammesso che fosse il Figlio 
magliornato , il Maiorasco non potesse far passaggio ne l al- 
tro Figlio maschio dell’ altre sue Figliole , se fosse vivo , e 
non essendo , in quel Desccndente magg.ornato maschio de- 
rivantc dai Figli delle sue Figliole , se non dopo che fosse 
del tutto mancata la Linea mascolina del Figlio maggiora- 
to , che fosse succeduto , per spiegare che il Maiorasco quan- 
tunque saltuario nell’ ingresso . doveva essere rogo '* c " 
progresso, ma non mai per ordinare un Fidecommisso gr a 
)uàl e , e [così far dependere la vocazione degl uUerion De- 
scendcnti maschi delle proprie Figliole con tanto 
invitati, e che dovevano, come sopra .rinnovare “ rtl hcial- 
mente la sua nobilissima Agnazione, e Famiglia , dalfa con 
dizione nulla valutabile al giudizio del Testatore .dell - 
stenza d’ un Figlio di primo grado delle suddette Figliole "1 
tempo dell’ aperta successione , che si rendeva moralmente 
impossibile, e che avrebbe resa ridicola , ed inconseguente 
quest’ istessa sua Disposizione , per trarrsi d una sostitu- 
zione ordinata dopo 1’ estinzione di piu Linee precedentemen- 
te invitate, che era dal voto del Fidecommittentc preordinata 
a seguire dopo il corso di più Secoli. • 

In secondo luogo perchè non essendo allegarle una diversa ra- 
gione , che potesse muovere il Testatore ad escludere in or 
dine ai Desccndenti del primo Maggiornato invitato , qucha 
voltare ammala , che volle rispetto ai Desccndenti dd altro 
Maggiornato successivamente chiamato , cessa in ques 
mini 1’ argomento della discretiva, e si fa luogo alla re ó - 
la, che una parte dichiara 1’ altra di un istessa sede di 

TereoTpèSè questa stessa dichiarazione della sostituzione di 
che si tratta resta confermata nel caso dall’ osservare , che 
la detta sostituzione è connessa con altra precedei! c , • 

quale si legge la volgare; c che nella seguente sostituir» 
pure vi è la volgare espressa ; dalle quali precedenti , c sus 
seguenti sostituzioni , resta regolarmente informata t 

Qua rto^fìnal mente , perchè rimane tolto sopra di ciò qualunque 
dubbio immaginabile dall’ avere il Testatore manifestato es- 
pressamente f effetto inteso colle dette sostituzioni dei Ugh > 
e Descendenti maschi delle proprie Figliole , essere statiche 



Digitized by Google 



finita la Linea mascolina di un Maggiornato , succeder do- 
vesse quel Figlio, e Descendentc maschio dai Figli maschi 
delle dette sue Figliole , che in quel tempo si trovasse essere 
il maggiornato ; e così IN TUTTI LI TEMPI dovessero 
succedere li suddetti Figli , e Desccndcnti maschi di mug- 
giornato in maggiornato FINO ALL’ ULTIMO INCLU- 
SIVE „ ivi „ Et il medesimo modo, et ordine si attenda, 
„ e si osservi di tempo in tempo quanto agl’ altri Figlioli ina- 
,, schi delle dette Figliole del Testatore; sicché L' EFFETTO 
„ SIA , che finita la Linea mascolina legittima , e naturale di 
„ alcun Maggiornato , succeda nell’ Eredità quel Figliolo , c 
„ Descendente maschio legittimo , e naturale , discendente da 
„ Figlioli maschi legittimi , e naturali delle dette sue Figlie , 
„ che in quel tempo si ritroverà essere il maggiornato ; E 
„ COSI' IN TUTTI I TEMPI DI MAGGIORNATO IN 
„ MAGGIORNATO FINO ALL’ ULTIMO INCLUSIVE „ 
Come pure dall’ avere espressa geminatamente , come sopra , 
la sua volontà , che i di Lui Boni stabili dovessero stare , e 
rimanere perpetua-tnenre , e CONTINUAMENTE appresso ,, 
ed in potere dei Sostituiti fino a che vi fosse stato alcuno' 
di Loro . 

Venne con tali espressioni ad accertare come necessario antece- 
dente , il mezzo col quale unicamente poteva conseguirsi ur» 
tal fine , ed effetto , che era appunto la volgare anomala , 
o sia il subingresso di una sostituzione in luogo di altra pre- 
cedente , che si fosse caducata ; giacché senza la detta vol- 
gare anomala non sarebbesi potuto conseguire 1’ effetto in- 
reso , ed espresso , che i Figli , e Descendenti maschi delle 
proprie Figliole , in tutti i tempi dovessero succedere di 
maggiornato in maggiornato fino all’ ultimo inclusive ; e 
che i Beni stessero sempre , c continuamente appresso i So- 
stituiti fino a che vi fosse stato alcuno di loro .. 

Per il che si rende evidente la totale insussistenza anco di que- 
sta seconda obiezione , la quale in sostanza sarebbe diretta 
ad escludere la volgare anomala in rapporto alla sostituzio- 
ne di che si tratta , sul fondamento di una volontà tacita , 
e dedotta unicamente da una semplice asserta discretiva ma- 
niera di esprimersi, del tutto irrilevante al nostro effetto * 
perchè diretta , come sopra , ad indicare sdraiato I* ordine 
della successione , e non a stabilire la sostanza della voca- 
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zionc ; e perchè dichiarata, non solo dalla parte posteriore 
dello stesso Testamento, ma ancora dalle sostituzioni proce- 
denti, e susseguenti, alle quali è connessa la nostra sostitu- 
zione intermedia, con distruggere frattanto la regola costan- 
temente stabilita per la volgare anomala nei Fidecommissi , 
che devono essere per la volontà espressa progressivi , perpe- 
tui, e continui di uno in un altro fino a II’ ultimo inclusive, 
come c il presente , e nelle sostituzioni ordinate in un tempo 
remotissimo ; ma quello che è più , con disprezzare la chia- 
rissima , anzi espressa volontà dello stesso Fidecommittcnte , 
per la detta volgare anomala , che resulta come necessario 
antecedente delle cose dal medesimo espressamente ordinare, 
dicendosi sempre espresso tutto ciò , che viene in necessario 
antecedente, o conscguente dell’ espresso. 

Essendo certa pertanto 1’ ordinazione del Fidecommisso sopra 
tutti i Beni immobili del nostro Testatore Anton Mariti Sa/- 
viali , e la vocazione dell’ Il/ustriss. Sig. Marchese Francesco 
Antonio Corsi ad un tale Fidecommisso ; come pure costando 
del possesso antico dei Beni dei quali si tratta presso il Fi- 
decommittente , c del possesso moderno presso i Rei conve- 
nuti; non può essere denegata al prefato Sig. Marchese Fran- 
cesco Antonio attuale Fidccommissario , a forma del noto ri- 
medio della Leg. fin. Cod. de Editi. D. Adrian, tollcnd. quella 
celere immissione, che è propria del detto rimedio mero pos- 
sessorio, qualora dai Rei convenuti non venga provata in- 
continenti 1’ identità dei Beni, che si pretendono non propri 
del Testatore , e come tali incapaci di rimanere vincolati 
al di Lui Fidecommisso ; rigettate al suo congruo Giudizio 
ordinario petitorio tutte le questioni , che sulla pertinenza , 
c dominio di tali Beni al Fidecommittcnte potrebbero pro- 
muoversi dai medesimi Rei convenuti . 

Laonde Stc. 

Devotissimi 

• Ottavio Landi 

Tommaso Scuteli.ari . 



IN FIRENZE^ MDCCXCV. 
Nella Stamperia Bonducciana. Con Approvazione. 
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FIORENTINA 

MAIORATUS 

ET FIDE1C0MM1SSI 

PHILIPPI DE SALVIATIS 



Illustrissimi Signori . 

H ON avrebbero mai creduto i Sigg. Marchesi Tom- 
maso, e Leonardo Fratelli Salviati unici Maschi 
superstiti di questa Nobilissima Prosapia , che alla 
domandata Immissione nei Beni sottoposti a diver- 
si Fidecommissi in Essi purificati per la morte del 
Cirdinale Gregorio Salviati loro illustre Agnato, 
venisse dai Nobilissimi Eredi del Porporato Defunto opposta 
loro la illegittimità della Desccndenza, la quale benché di- 
mostrata in retta linea dal chiarissimo M. Lotto Salviati, si 
vuole nei tempi andati macchiata nella sua purità, ed offus- 
cata nello splendore dei natali . 

Nè crederlo plausibilmente potevano dopo che gli Ascendenti 
loro per lo spazio di cinque intieri secoli dagli Individui 
della Famiglia del Cardinale Defunto sono stati costantemen- 
te trattati, e riconosciuti, come aventi un comune Stipite, 
ed in ogni tempo con evidenti, e pubbliche dimostrazioni, 
come Membri di una stessa Famiglia considerati, e dopo che 
lo stesso Cardinale Gregorio Salviati nel tempo di sua vitq 
ha sempre gli attuali Sigg. Marchesi per propri Agnati ap- 
prezzati , e come cari Parenti tenuti , tali appellandogli nel 
frequente familiare carteggio , e onorando nel di lui Testa- 
mento di ricco Legato il Sig. Maschese Tommaso, e fino 
Erede istituendolo di tutte le di lui Sostanze, nel caso, che 
i primi Eredi ricusassero di adire la di lui Eredità, nè po- 

A te vano 



Digitized by Google 






n 

tcvano finalmente credere, che gl’ illustri Eredi del Cardina- 
le Defunto dogo averli nella guisa stessa del loro Autore, e 
Agnati legittimi, e di una medesima Faihiglia reputati, e 
cerne tali appellati , c trattari in varj atti di Famiglia , or nel- 
la successione soltanto, vegliano illegittimi considerarli. 

Eppure questa è 1’ eccezione, che vigorosamente si oppone da- 
gli Eredi Tcsranientarj c[el Defunto Cardinale Gregorio Sal- 
viati , mercè la quale si veglierò discacciare dalla sflteessio- 
ne i Nobilissimi Attori . 

Nel 'passato Congresso infatti, e primo di qncsta*Cnusa pub- 
blicamente tenuto avanti i Sapientissimi Giudici, i Difensori 
degli Illustri F.redi asserirono, e coraggiosamente sostennero, 
che i Signori Marchesi Tommaso, c Lcorardo Fratelli Sai- 
viali mancavano della qualità di legittimi Descendenti da M. 
Lotto, e che perciò si rendevano incapaci a succedere in 
quei Fidecommissi , i chiarissimi Istitutori dei quali vollero 
onorari i Maschi della Famiglia Salviati soltanto nari di le- 
gittimo matrimonio. 

Ad assunto così difficile però, ninna qualità di prova fu reca- 
ta, oltre la sicurezza della asserzione, mentre' nè si accennò 
qual fosse il grado viziato , nè in quale degli Ascendenti fos- 
se oscurata la legittimità dei natali, nè quale accidente aves- 
se fatto nascerne il sospetto, qual ricerca 'fomentato, e per 
qual fortunato ritrovamento divenuto certezza. Tutto fu ris- 
pettosamente raciuro, fuori che la supposta illegittimità del- 
la Desccndenza . . 

Ma a più dura impresa ancora si accinsero i contrari Difenso- 
ri , mentre sostennero non incomber loro il peso di alcuna 
prova atra a porre in essere T azzardata illegittimità, e do- 
vere la nuda asserzione bastare , perchè i Signori Marchesi 
Salviati dovessero illegittimi reputarsi , c a questi soltanto 
spettare la rigorosa dimostrazione della loro legittima Des- 
cendenza per gradi distinti, in mancanza della quale si augu- 
ravano per un atto della più retta Giustizia la giudiciale Di 
chiarazionc, che dalla successione gli escludesse, come privi 
di ogni legittimo diritto. 

Negano però i Signori Marchesi Salviati essere a loro carico 
una tal giustificazione, e temerebbero, che fosse tenuta dub- 
bia la loro legittima Descendenza , se credessero , che abbi- 
sognasse di prova. Non oscuri, ed- ignori compariscono nel 
presente Giudizio. Non da lontane Regioni venuti, preten- 
dono oggi per la prima volta di essere riconosciuti come le- 
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ginimi Individui dell’ Illustre Prosapia dei Salviati. Nelli Cit 
tìi nostra, come in ogni altro Luogo, ove il chiarissimo No- 
me dei Salviati risunna , non s’ ignora esser comune lo Sti- 
pite della Famiglia dei Duchi, e di quella dei Marchesi Sai- 
viari ; e molto meno s’ ignora dai Nobilissimi Contraditro- 
ri , i quali contro il fatto dei loro Autori, e in parte con- 
tro il proprio, vogliono togliere ai nostri Sigg. Marchesi la 
qualità di legittimo , la quale ogni altro del Popolo ha il di- 
ritto di pretendere finché non venga concludentemente dimo- 
strato il contrario. 

Ogni Uomo porta seco il carattere di una legittima nascita, 
stando a di lui favore la presunzione della Legge , mentre 
non quello , che raramente accade , presumer si deve , ma 
quello, che nell’ ordinario giro delle cose suole accadere, 
Leg. ctim de indebito (fi. de condii, in deb. , ed essendo perciò 
le legittime Nozze il mezzo, per il quale nell’ ordine civi- 
le si viene al Mondo, la presunzione sta a Livore della le- 
gittimità nel modo stesso, che ogni Uomo si reputa figlio 
di quello, che tale appella la voce pubblica, e comune, 
Leg. fili ti m jf. de bis qui stili t sui, ve/ alieni iuris , ed in 
forza d’ una tale presunzione ogni Uomo ha il diritto di es- 
ser legittimo reputato. 

Questa presunzione, che assisre qualunque Persona, più veemen- 
te diviene allora quando, oltre la pubblica opinione, vi con- . 
corre quella degli Amici, e dei Vicini, c la testimonianza 
dei Parenti, che in tutte le circostanze abbiano riconosciu- 
to, e trattato quel tale come un legittimo Individuo delll 

. loro Famiglia, e questa universale credenza , e trattamento di ' 
Amici., e di Parenti, mercè del quale uno venga tcr.iro, e 
considerato come legittimo, viene chiamaro dai Dottori Quasi 
possesso di legittimità , mentre la qualità di legittimo essen- 
do uno stato nella Società Civile, si dice possedere questo 
staro a similitudine delle cose materiali, e nel modo stesso, 
che si possiede la stima, e la pubblica reputazione. Glost. 
in Leg. iteque possasi» veri, praiudicant in fin. C. de testain. 
Bart. in Leg. pr. §. quod Senatus Consult. ». 3. vvrs. brevi- 
ter tu habes jf. de liber. agnoscend. Joseph de Rustie, ad Leg. 
cum avtts de eondif. ir demonstr. Riiin. cons. 149. nani. 41. 

Uh. 5. Facbin. controv. tur lib. 1. cap 73. Lupus de matrim. 
par. 2. ». 13. Genita de verb. enuncia ti v. lib. 2. qu. 33 Petra 
de fideic. qu. ti. ». 499. Ver all. dee. 150. part. 2. ». 3. Ca- 
teti. dee. 73. ». 12. par. 2. Ludovis. dee. 223. 11. 2. ir decis. 
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44$ ». il. d?* seqq. Mago», dee. 86. ». 4. Natta eons. 478. 
tinnì. 14. „ ivi „ nam duobus tantum medis filius constitui- 
„ tur i». quasi possessione le gitile itatis , ve/ ex traci at» Paren- 
„ tuoi, ve/ ex communi opinione , c?" fama „ Ctphal. ccus. 435. 

» 50. & seqq. „ ivi „ terria est presumptio , & coniettura , 
„ quoniam non solum a Patre, sed etiam ab omnibus eam co- 
j, grtosccntibus Domina Laura se ni per fuit tenta, habita , repu- 
„ tata prò filia legitima , & naturali Domini Philippi , ut testes 
„ deponunt maxime. Dominus Franciscus Barberella sextus restis 
„ quibus stantibus , quod Domina Laura a Parentibus suis , ac 
„ a/iis communiter fuerit tenta , habita , reputata , c T trafiata 
„ prò filia legitima , & naturali prrditti Domini Philippi , ex 
„ his fuit constituta in quasi possessione fi li a t ioni t legitima , cui 
„ quasi possessioni standum est cum oppositum siquidem non 
„ fuerit probatum &c. & cum , ut ostendi , hic cum rrattatu 
„ concurrant nominatio, & fama, de qua in sequenti coniettu- 
„ ra , res est indubitata quod sufficit ditta quasi possessio „ 
Menocb. de pras. prxs: 54 ». 41. „ ivi „ quarto legitimitatis 
„ quasi possessione!» inducit, atque constituit communis vox , 
n & fama Populi , ut Vicinornm', Cr similtum , ut scripserunt 
„ &c. „ Pacian. de probat. lib. 2. cap. 6 ». 29. „ ivi „ circa 
„ secundum, id est quasi posse ssionem fliatictiis sciendum est, 
„ illam altero ex tribus modis probari , id est trafiatu , fama , 
„ & nomina tiene , veluti quando primo, probatur quod quis 
„ habitus, trattanti , & reputatus fuit prò filio a Parentibus suis, 
„ & a Vicinis cognosccnribus , cum tamquam filium , & prò fi- 
„ lio , & viceversa trattavit filius eos, ut Parcnrcs &c. „ la Ro- 
ta nostra presso il Conti de fideic. tom. 2. dee. 105. num. 6 . 
„ ivi „ in cuius iustx , ac solemni legirimationis possessione 
„ semper fuisse D. Iustinum , & a parentibus avia , ugnatisi 
„ a/iis omnibus habitum prò legitima , ne dum perfette probatur 
„ ex Testibus , qui sic vidisse deponunt, & ex testamento ipsius 
„ Ioannis , .quo eum vocat filium legitimum, & naturalém , & 
„ hsredem univcrsalem instiruit , relitta Matte usufruttuaria bo- 
„ norum omnium , sed etiam ex divisionibus bonorum celébra- 
„ tis inter eum , & Patruos , & ex Sententiis latis ad eius favo- 
„ rem in causa , cum Domina Uxore patrui , ut propterea de 
,, validitate , & efficacia legirimationis dubitare non potuerit &c. 
JEt in Fiorentina Fideicommissi de Gamberellis 14. Septembris 
1736. av. il fu Presidente Pompeo Neri art. I. §. 34. ». 39. 
„ ivi „ Così le congetture idonee per far presumere la filia- 
„ zione , non si possono dedurre , che da due fonti , cioè dalla 
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„ credulità, e stima sincera del Padre, e della Madre, dei Coft- 
„ giunti , dei Vicini, Paesani , e Conoscenti, per cui venga uno 
„ reputato figlio dell’ altro , la qual comune reputazione , c 
,, trattamento, come Figlio, dai Dottori si chiama possesso di 

filiazione. „ 

nella Fiorentina I.egìtìm.f Descendenti/e 18. Decembr. 1741. 
(tv. Marchi, Meo/i, e Montordi §. Essendoci costato vers. per 
la quale „ ivi „ Per la qual comune opinione, reputazione, 
„ c trattamento venne ad acquistare, come dicono i Dottori, 
,, un quasi ■ possesso di Legittimità „ 

Evidentissimo senza dubbio è il quasi possesso di Legittimità a 
favore dei Signori Marchesi Salviati , o si voglia questo desu- 
mere dalla pubblica credenza, ed opinione da tempo imme- 
morabile radicati, o dal Giudizio, che in ogni tempo n’ han- 
no portato tutti gl’ Individui della Famiglia dell’ estinto Car- 
dinal Gregorio Salviati. I primi Onori della Città nostra go- 
duti in diversi tempi da molti degli Ascendenti dei Signori 
' Marchesi , e il decoroso Titolo di Marchese del Sacro Ro- 
mano Impero , che Domenico di Gio. Gherardo Salviati ot- 
tenne dalla Munificenza dell’ Imperatore Leopoldo Primo, e 
il Processo compilato dal di lui figlio March. Alamanno , nell’ 
occasione dell’ ammissione al Patriziato Fiorentino, a forma 
della Patria Legge del 1750., che a simil prova obbligò in- 
distintamente tutte le Famiglie Nobili Fiorentine, son riscon- 
tri escludenti ogni sospetto d’ illegittimità di Descendenza, la 
quale non può verificarsi in una Famiglia , che è srata am- 
messa agli Onori , ed ha provato la sua antica Nobiltà , co- 
me argomentano Valenzuel. cons. 169 num. 30. voi. 3 Capye. 
I.atr. cons. 94. num. 10. De I.uc. ad Gralian. disc. 562. num. 
1.7. Tiraqnell. de No/ii/it. cafi.%r. num. 3. Rot^cor. Ottobon. 
dee. 4. Rot. nostr. libr mot. 117. a 317. ty libr. mot. 128. a 
259. e nella Fiorentina Legittime Descendenti, e 18. Decembr. 
1741. av. Meoli § Di fatto „ ivi „ Di fatto Niccolò, e Ber- 
,, nardo figli di Pippo, furono ammessi al godimento degli Ono- 
ri principali della Città di Firenze , vedendosi squirrinati al 
„ Priorato di detta Città per la Maggiore nello Squirrinio dell’ 
„ Anno 1524. come pure lo furono i Nipoti di detto Pippo, 
„ il che probabilmente non sarebbe seguito, se fossero stati Fi- 
„ gli, e Nipoti di un Illegittimo, ed ignobile „ ed al §. E 
/’ essere „ ivi „ F, 1 ’ essere stato Pippo reputato Nobile è 
„ una riprova sicura della sua legittimità, non passando mai la 
„ Nobità del Padre nel Figlio non legittimo „ 
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Benché rilevantissime dimostrazioni sian queste del quasi pos- 
sesso della Legittimità , pur nonostante reputarsi devono di 
niun momento, in confronto alle reiterare confessioni, e alle . 
testimonianze degli Individui della Famiglia del defunto Car- 
dinal Gregorio , i quali , come da principio accennavamo , 
hanno in ogni tempo, c riconosciuti , e trattati i Signori Mar- 
chesi Salviati , ed i Loro Autori, come legittimi, e dilettissi- 
mi Agnati. 

Ad attestare questa verità stà ancora esposto alla vista di ognu- 
no nelle Magnatizie Abitazioni dei Duchi Salviati , ove è 
pure staro sempre P Albero Genealogico di questa Illustre 
Casata. In Esso vedesi Messer Lotto Stipite comutie delle due 
Famìglie., i di cui Nobilissimi Desccndenti vi sono grado per 
grado notati , c vi hanno egualmente la loro sede i viventi 
Signori Marchesi; E come nella Famiglia dei Duchi vi si 
leggono i nomi del Cardinal Gregorio, di S. E. Donna Laura 
Vedova D’ Atri, e di S. E. Donna Anna Principessa Bor- 
ghese , così nell’ altra vi si lcsgono quelli dei Nobili Signori* 
.Forrtmaso, e Leonardo Salviati. 

Che se tal premura hanno dimostrato i Duchi Salviati, onde la 
Loro Agnazione tutta fosse pubblicamente conosciuta , quaa- 
do vi fosse stato non la prova, ma il minimo sosperto d’ il- 
legittimità , non avrebbero tal vergogna sofferta , e sarebbe 
stato amputato questo infetto Ramo dal purissimo Albero 
della Casa Salviati ; E che infatti P Albero Genealogico fac- 
cia una piena prova in simili casi , comunemente lo fermano 
Matis. coiis. 51. niun. 32. & seq. Valenzuel. cons. 40. ntim. 
59. e 60. Par ex. de Lnstrnment. Edit. tit. 7. resp. 3. num. 1. 
Ange!, de confess. libr. 3. qitfst. 3. num. 1. BardeHon. cons.. 
250. num. ij8. Adden. ad L%dovis. dee. 238. num. 15. decis. 

73. num. 33. part. 11. ree. Rot. l.ucen. apud Ba/ducc. dee. 8. 
vnm. 30. Rot. nostr. inter recollecl. in Tbesaur. Ombr. tom. 5. 
dee. 30. num. 1 1 . 

E nel modo stesso , che come Descendenti dal comune Stipite , 
e del defunto Cardinale Agnati , e Parenti notati sono nell’ 
Albero Genealogico della Famiglia, così in tutti i tempi, ed 
in tutte le circostanze tali sono stati riconosciuti , e tratrari . 
Fino dal 1395. infarti Jacopo d’ Alamanno di M. Francesco 
Salviati , uno degli Ascendenti per retta linea del defunto 
Cardinal Gregorio , si fece Mediatore delle differenze insorre 
fra M. Forese di Giovanni di Lotto Salviati, uno degi As- 
cendenti per retta linea dei prenominati Signori Marchesi Sal- 
viati, 
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viati, come dal di lui Lodo in dotto Anno proferito „ ivi „ 
„ Nos Jacobus olim Alamanni Domini Francisci de Salviatis 
„ Arbiter, A Arbitrator, & Amicus „ 

Alamanno del predetto Jacopo di Alamanno di Messer Fran- 
cesco Salviati dando in portata i Beni, che possedeva indi- 
visi, con gli Ascendenti dei Signori Marchesi Salviati, di- 
stingue con la denominazione di Fratello Giovanni di Messer 
Forese, come dalla detta Portata „ ivi „ Alamanno di M. 
5, Jacopo Salviati , una ventiquattresima parte di una Casetta 
„ da abitare per non divisa con più altri cioè , noi Fratelli un 
,, sesto , Bernardo di Filippo Salviati un sesto , Giovanni di M. 
„ Forese un terzo e Figlioli di Marco di M. Forese . „ 

Il Marchese Vincenzio del Marchese Antonio , ed Antonio di 
lui figlio accettano la Tutela di Domenico figlio postumo di 
Gio. Gherardo Salviati, uno degli Autori de’ nostri Signori 
Marchesi , nell’ Anno 1639. , la di cui nascita cagionò la 
morte a Donna Maria Jacopa Bozzaghi sua Madre, come 

f uò vedersi dagl’ Atti per la tutela medesima , esistenti nel 
rotocollo del Noraro Poccetti .. 

Questo istesso Marchese Vincenzio nel suo Testamento del 24. 
Settembre 1648. rogato Ser Giovanni Sati ordinò , che se il 
detto Domenico del quond. Sig. Gio. Gherardo Salviati aves- 
se voluto arrendere allo studio della Legge , potesse abitare 
un appartamento nella Casa di Pisa , con più un decoroso 
mensuale assegnamento , e quindi se li dovesse comprare una 
Librerìa del valore di scudi cinquecento, gravando perfino i 
suoi Eredi della Gabella di questo Legato, qualora fosse do- 
vuta r Passò ancora ad onorarlo del titolo di Erede Fidecom- 
missario alla estinzione della sua Famiglia , e di quella del 
Duca Jacopo Salviati „ ivi „ Ed estinta del tutto la Linea 
„ masculin» di detto Sig. Duca, Jacopo, c del detto Sig. Lo- 
,, renzo, la detta Eredita, e Beni vadano nel Sig. D-mienieo di 
„ Gio. Gherardo Salviati , e dopo di Esso nei suoi Figliuoli, e 
„ descendenfi maschi legittimi , e naturali a principio , con or- 
„ dine successivo, ed in infinito, servato sempre 1* ordine dì 
„ Primogenitura „ Ed intanto qnesto Domenico di Gio. Ghe- 
rardo fu da Esso invitato nel suo Testamento, in quanto 
che lo riconobbe per un suo Agnato , ed un legittimo De- 
scendente della Famiglia Salviati, come si esprime lo stesso 
Testatore „ ivi „ Perchè in detto primo caso, i Beni che 
„ lasciò già I’ lllustriss. Sig. Filippo del Sig. Averardo Salviati, 
„ pervenuti in detto Sig. Testatore, cd i quali detto Sig. Te- 
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„ statore di presente possiede , in vigore del Fidccommisso per 
„ via di Maiorasco, e Primogenitura, passasse in detto Sig. 

„ Duca Jacopo , con il medesimo ordine , e dipoi nella detta 
„ Linea del qnond. Sig. Lorenzo Salvimi , e dipoi negli altri 
„ della Famiglia Salviati , cioè in detto Sig. Domenico ère. „ 
Trionfantissimo essendo questo Atto , ad escludere qualunque 
dubbio sulla Legittimità di averlo il Testatore chiamato co» 
me uno della Femiglia nel suo Testamento , Auge /., de con-> 
fess. libr. a. quest. 7. num. 95. Be/tramin. ad Ludovis. decisi . 
349. num. 18. Cerr. decis. 394. num. 4. Peutinger. decis. 41, 
Rot. in ree. dee. 472. num. 8. fari. 1. & pari. 3. dee. 641. 
num. 5. e 6. & part. il. dee. 254. num. 15. n 

Anche il Marchese Gio. Vincenzo Salviati interviene come Te- 
stimone alla Scritta Matrimoniale del suddetto Domenico di 
Gio. Gherardo con la Maddalena Verzoni. Il Duca Antonino 
del detto Marchese Gio. Vincenzio parimente fu Tutore de' 
Figli del sopranominato Domenico di Gio. Gherardo Salviati, 
che aveva già ottenuto dall* Imperaror Leopoldo 1 . il Titolo 
di Marchese, lasciato dal Padre per Testamento del 25. Set- 
tembre 1699., c questo istesso Duca Antonino nel suo Te- -, 
Stamento, riconoscendo sempre in Agnati i suoi Pupilli, si 
esprime , rapporto alla Famiglia dei Signori Marchesi Salviati 
nel seguente modo „ ivi „ Item con distintissimo affetto , c 
„ particolarissima premura raccomandò , e raccomanda agl’ II- 
„ lustriss. ed Eccellentiss. suoi Signori Eredi , e specialmente 
„ all’ Eccellentiss. Sig. Principe . Gio. Vincenzio suo figlio pri- 
„ mogenito , la Casa , e Famiglia degl’ lllustriss. Signori Mar - 
„ ebesi Costanzo , Alamanno , Bartolommeo , e Giovaccbìno sal- 
,, Viati , acciò procurino di dargli tutta quella assistenza , e 
„ protezione, che stimeranno potergli dare, affine che conser- 
„ vino ancor loro nella Famiglia quel decoro , et onorevolezza , 

„ e vantaggi , che sono doverosi, e giusti, e che detto Sig. 

„ Testatore desiderò , e desidera ad una Famiglia , e Casa , 

„ TANTO CONGIUNTA A QUELLA DI DETTO SIG. TESTATORE „ 

Antonio di Filippo di Averardo Salviati tiene al Sacro Fonte 
Alamanno di Gherardo di Giovanni Salviati nel 1586. 

La Sig. Duchessa Caterina D’ Elei Moglie del Sig. Duca An- 
tonio Salviati , eleva per mezzo di suo Procuratore al Sacro 
Fonte , Tommaso dell’ Illustrissimo Sig. Marchese Alamanno 
del Marchese Domenico Salviati, uno dei Sigg. Marchesi vi- 
venti . 

Ed 
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Ed il Cardinale Gregorio ultimamente defunto fu Compare alla 
figlia del Marchese Tommaso. 

Nè sono da passarsi in silenzio le frequenti recognizioni in 
Agnati , dedotte dalle consuete speciali partecipazioni , in oc- 
casione di Matrimoni, o di Morti, cd altri Atti di Famiglia, 
che in folla potrebbero recarsi, ( quando non ce ne astenesse 
la taccia di inutile superfluità ) ed il reciproco carteggio , cd 
in specie quello, tenuto fra 1 ’ estinto Porporato, ed il Sig. 
Marchese Tommaso, col quale questi veniva sempre da quel- 
li trattato col titolo di parente &c. le quali enunciative con- 
tenute nelle lettere , sono capaci da per se sole provare i 
Trattati di queste due Famiglie, e a costituire una piena 
prova di legittima dcscendcnza Text. in Leg. , epistola 73. ff. 
ad Trebellianic. Ciarli n. eontrovers. 23. num. 28. &• seqq. 
Calder on. reso/ut. 90. num. 1. lì a! duce, ad Ramon, olrserv. 22. 
num. 34. tit. 3. dee. 9. nttm. t2. & seq. Rota Romana cor am 
Crispo . dee. 138. num. 8., in Comen Coppellante 3. Marti i 
17^3. §. io coram Calcagnino , ed ha più volte in termini 
di lettere, come atte a provare i Trattati di Famiglia, deci- 
so la Rota nostra, e specialmente in una Arre fina Pretensi 
Fideicommissi t2. Septembris 171.1, coram Farsetti. 

La più luminosa, ed onorevole testimonianza, è però quella 
det defunto Cardinale Gregorio nell’ ultimo suo Testamento-, 
imperocché oltre le particolari distinzioni usate in vita verso 
la Famiglia dei Sigg. Marchesi Salviari , volle onorare il Sig. 
Marchese Tommaso di un pingue legato, consistente nella 
magnifica Villa di Mafano dair'isfesso Porporato poco prima 
della sua morte a più moderno, e comodo uso ridotta, e di 
soverchio abbellita, e di Nobili suppellettili addobbata insie- 
me con 3. buoni Poderi ad essa contigui, nè di tutto que- 
sto contento, chiamollo erede di tutto il suo ricco Patrimo- 
nio , nel caso, che non fosse adira liberamente la di lui Ere- 
dita da S. E la Sig. Principessa Borghese , o da S. E. il Sig. 
Senator Caprara da esso con 1 ’ (stessa alternativa condizione, 
in primo luogo Eredi istituiti, quali era ben di giustizia il 

• preferire agli Agnati remoti , come descendenti immediati da 
due Femmine della Famiglia effettiva del Testatore. 

Non vi ha dubhio adunque, che non solo la comune opinione, 
ma le irrefragabili testimonianze, e confessioni dei Duchi 
Salviati , non costituiscano a favore dei nobilissimi Attori 
quel pacifico quasi possesso di legittimità , del quale poc’an- 
zi si ragionava. Chi pertanto vuol loro contrastarlo, bisogna, 
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che comparisca col corredo di incavillabili Documenti , c di 
pienissime incontrastabili prove le quali ancor più potenti , c 
più numerose, conviene, che recate siano dagli Illustri Con- 
tradittori, i quali nell’ impugnare questo quasi possesso, ven- 
gono ad impugnare ancora il fatto, e la confessione dei loro 
Autori . Nè vi è luogo a distinguere , come pure si vorrebbe 
in contrario, fra il caso, che la eccezione d’ illegittimità, sia 
apposta a quello, che aspira alla successione, dal caso nel 
quale sia apposta a quello , che essendo possessore dei Beni , 
si pretenda spogliare per questo titolo, sostenendosi, che nel 
primo caso,, a differenza del secondo, il peso della prova 
spetti a quello, che pretende la successione. Imperocché que- 
sta distinzione procede nella circostanza, che 1 ’ Attore, è il 
Pretendente al Fidecommisso, o alla Eredità, manchi di que- 
sto quasi possesso , perchè ignota sia la Persona, o dubbia y> 
ed equivoca la pubblica opinione, o non dimostrata la de- 
scendenza , mentre all’ effetto aqcora di conseguire la sncces, 
sione in un qualche Fidecommisso, e in pregiudizio del 5 qr- 
zo , basta il quasi possesso della legittimità a trasfondere il 
peso tutto della prova, in chi lo vuole impugnare, come 
universalmente stabiliscono non solo in termini di legittimità, 
ma ancora in quelli più forti di filiazione , dopo il Text. in 
Lcg. quidem quasi ff. de probat . , ó“ in Log. non nudis Cod. 
de probat . , àr Leg. prima §. primo ff. de qu.tstion. Anelar un. 
cons. 235. muti. 6. Roland, cons. 23. num. 30 Attgel. de con- 
fession. lib. 2. quxst. 7. num. 21. & 22. Urceol. de tran su et. 
quest. 5. num. 21., font aneli, de paclis clatts. 12. Gloss. 2. 
pari. 4. num. 2. Petr. de fideicommiss. quest. 11. num. 390. 
Capyc. Latr. dee. 150. num. 22. & seqq. Palma dee. 18 1. 
num. 80. Ottobon. dee. 137. num. 14. Intrig/iol. dee. sicil. 35. 
num. 20. Mart. vot. pis. 26. num. 3. Magon. dee. 86. vinti. 
4. Cepbal. cons. 439. num. £3. „ ivi „ llatio est quia hic 
„ agitur principalirer de successione, & incidenter de filiamone, 
,, seu legitimitate, quo casti quasi possessio sufficit, ut per 
„ omnes, & dicam infcrius Quarta conieélura huius- legitimita- 
„ tis su bori tur' ex publica voce, & fama,. ac volgi opinione &c. 
,, & per hanc famam onus probandi contrariami in partem ad- 
„ ver s am fuit trattela tum , non distante singularirate Tesrium &c. „ 
cons. 473. num. i.- „ ivi „ dicebant Advocati ditte Sil- 
,, vii , quod ubicumque tìlius est in quasi possessione fiUatiouis 
„ leghimi, onus probandi contrarium speli a t ad Adversarios 
„ ut per Glossa &c. „ • . 
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Andreol. coutrovers. forens. 300. ntim. 53. „ ivi „ re pon- 
„ detur ramen quod Erasmus fuerat in possessione filiationis D. 
„ Seth. per longissimum tempus a die lcgitimationis , translatum 
v„ fuir 011 iti probandi contrarimi! in Cassandram . „ 

Costili, coutrovers. lib. 5. coutrovers. 104. num. 15. „ ivi „ 
„ quod h*c quasi possessi 0 legitimitatis , fdcit platani probatio- 
„ tieni , etiam in Iudtcio petitorio contra Parentes ipsos , qui 
„ sua nominatione , confessione , & trapani , hanc quasi posses- 
„ sionem contribuerunt atque induxerunt , & ira respondisse Al- 
„ ciatum , Bursarum, Pcrrain, & Mascardum , quorum traditio- 
„ nem ipse inrelligir, itisi coutrarium valtdiortbus probationibus 
„ deinanstr attilli filtri t ere. « 

Menocb. de pnes. pres. 54. num. 5. & seq. „ ivi „ secun- 
„ dus est effefVus, ut h.tc quasi possessio lcgitimationis faciat 
„ platani proba t i me m , etiam in ludicio petitorio contra paren- 
„ tes ipsos, qui suis nominatione, confessione , & traftatu, hanc 
„ quasi possessionem induxerunt atque constituerunt &c. Tcrtitis 
„ est effeftus, ut h.ec quasi possessio legitimitatis sufficiar ad 
„ hoc, ut manutencatur in ipsa sua quasi possessione legitimi- 
„ tatis &c. „ 

Pacion. de probat. lib. 1. cap. 16. num. 73. „ ivi „ porro 
„ hanc conclusionem in omnibus casibus , quibus supra diximus 
„ filium debere probarc se lcgitimum liroitatis, ut non proce- 
„ dat, quando filius esser in quasi possessione legitimitatis: 
„ Nam quemadmodum quasi possessio fratemiratis, consanguini- 
„ tatis, agnationis, & cuiuscumque alteri us affinitatis transfert 
„ onus probandi, in Adversarium ut dixi &c. , ita pari ritiene 
„ quasi possessio legitimirais , facit presumi filium legittimimi y 
„ donec contrarium ab Adver sarto probetur, ut ait Gloss. c re. n 
Galeot. de notb. & spur. cap. 22. num. 4. „ ivi „ quod si 
„ nihtl de nanilibus conster, id vero tantummodo pateat, quatti 
„ ut filium ab aliquo educatum traelarumque esse, sufficit, 8c 
„ hoc ipsum ad filium in quasi possessione construendum , ex 
„ qua probandi onus in Adversarium transfer retur , si quis eum 
„ filium neget, ut communi omnium opinione receptum est. „ 
Asin. de fili ab. cap. 1 1. num. 1. „ ivi „ illud ramen ante- 
„ quam •ultcrius procedamus animadverrcndum est DD. hac in 
„ re, dum dicunt coniecìuris filiationem, de" quasi possessione 
„ filiationis intelligerc quse deinde filiationis quasi possessio , ut 
„ infra suo loco dicerar onus probandi in Adversarium reiicit. 
„ Prima igitur conieélura oritur a fama, qua di£ta quasi pos- 
„ sessio filiationis probatur , & ira ut sic probantein in quasi 
^ possessionem constirunt, ut inquit Alex. ire. „ ' Il 
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il vot. del Cerro nella Romana Successioni s 7, lat/nar. 1721. 
stampato presso il Frediano de fideicommiss. dissert. 30. num. 
3 1 • » * v i » precise igitur ab hac probationis via, quac in hy- 
55 pothcsi filiationi Andrea; non mulrum futfragaretur visum fuit 
55 cam sufficienrer constabiliri posse ex plenaria quasi possessio- 
„ ne , in qua Andreas ab incunabulis , usque ad praesens liri- 
« g'um reperiebatur , quac porro quasi posse ssio , numquam huc 
j; usque interrupta, seu contraditta, quinimo undequaque ab 
35 omnibus proprio fatto comprobata operatur ut contraria m af- 
ri ferenti incumbat onus hoc condudenter probandi ut appositse 
55 neque satis sit adversantia indicia, seu adminicula in medium 
55 protcrre, cum illa a pacifica, & contraria filiationis quasi 
„ possessione suffocentur & c. „ 

Rota post Torre de maiorat. dee. 73. num. 23. „ ivi „ & 
s’ ofihuc si velimus procedere cum limiratione Glossi margina- 
„ lis. huiusmodi nominatio, & habitus saltem fundant praesum- 
r ptionem translativam oueris probandi in asserentem contra- 
J5 ftum , cui statur donec contrarium probetur &c ,, 

Cocchi, dee. 1369. ». .1. „ ivi „ cum ad Fideicornmissum de 
„ quo agitur, vocentur legitimi, & naturales de legitimo marrimo- 
55 J*' 0 ptocreati , & nati, vere, & non fiele, dubiratum fuit in 
35 hac causa , an Illustrissimi DD. Marchiones Pallavicini ex 
55 Persona Uberri sint in sufficienti quasi possessione legirimitatis 
55 requisiti a Testatore, hoc est tanquam procreati, & nari de 
»5 legitimo matrimonio vere, & non fitte, quod quidem dubium 
” disputabatur ad effettum videndi cui incumbat onus probandi, 
>5 nana sl Pallavicini sunr in ista quasi possessione , onus 
»5 frobandt contrarium incumbit Illustrissima DD. Marcbionibus 
,, d e Rangonibus ere. „ 

Et in Confirmatoria dee. 1453. verste, ex quìbus „ ivi 
„ ex quìbus, cum ad effeclum successionis de qua agitur, non 
„ suniciat legirimatio per subsequens marrimonium bis fuit di» 
” sputatimi dubium ; an DD. Pallavicini tenerenrur probare 
” contractum matrimonii inter Bernardinum , & Catharinam de 
„ certo tempore, fe de quo; in cuius dubii discussione, quia 
” P r0 UU 1 allavicinis allegabatur se esse in possessione leeitì- 
„ nutatis requisita; a Testatore, ex qua de iure ab onere, alte- 
» firn probationis relevabantnr cf c. ,, 

Emerix dee. 334. num. 8. „ ivi „ vel saltem dum ex tali 
» approbatione ndem actokes fuernnt consti tufi in quasi posses- 
„ stone fi/iaitouis cum .diéla qualitate naturalitatis , tam contra 
” ipsum Alartium, quam contra eius successores, bi Zravantnr. 
v> mere prò bau di iuxta &c, „ ' 
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' Rota Romana in recent. fan. n. dee. 210. imm. 5. „ ivi „ 
„ hi quippe aclus Bartholomcum in quasi possessione filiationis 
„ consrituere, èr in Ad ver sartina successive transtniseruut 011 ut. 
„ probandi contrarium . „ 

Et dee. 217. num. 6. „ ivi „ accedir insuper, ac summini- 
„ stratio alimcntorum , ac illius agnirio , & nominario in fi- 
„ liutn serio facla , omneque illud Paterni dilc&ionis argu- 
„ mentum usque quo habirum Cruciferum suscepit, ex qurbus 
„ constitutus exisrir in quasi possessione filiationis adeout onus 
„ probandi contrarium negantibns iucumbat Rttbr. 1 ire. „ 

Fiorentina Fideicommissi de Gamberellis 14. Settembre 17.^6. 
toram Pompeo Neri artic. 1. num. 49. „ ivi „ le quali auto- 
„ rità tanto più confermano la nostra opinione, quanto, che 
„ per quasi possesso della filiazione, intendono i semplici Trat- 
„ tati del Padre Menocb. &c. onde nel caso, che tali Tratrati 
„ siano amminicolati dalla fama , e dall’ altre circostanze , che 
„ concorrono nel caso nostro, anco i fautori della opinione 
„ contraria , convengono , in confessare , che tal prova sia 
„ più, che sufficiente per trasfondere il feto di provare il con - 
„ trario in ibi vuole impugnare la filiazione , e per ottenere in 
„ qualunque giudizio. „ : 

Fiorentina Legitima Descendentie 1 8. Decembris 1741. . av. 
Alcoli , Marchi , e Montordi §. Essendoci costato „ ivi „ Es~ 
„ sendoci costato perranro , che Pippo in tanti atti tante volte 
„ reiterati giammai fu detto illegittimo: Che esso nacque co- 
„ stante il Matrimonio fra Rosso, c la Margherita Rodrigo, 
„ che dal Padre fu instituito Erede egualmente con Giovanni 
„ altro figlio legittimo , che possedè con detto Giovanni i Beni, 
„ paterni, che fu creduto, c reputato nobile, agli eflctti pii 
„ solenni, che finalmente per due Sentenze passate in cosa gjur 
„ dicara , era stato dichiarato legittimo , per la qual comune 
„ opinione, reputazione, e trattamento venne ad acquistare, 
„ come dicono i Dottori un quasi possesso di legittimità 
„ Gloss. ere. Ci persuademmo, che stesse per Pippo la presun- 
„ zinne di ragione resultante da detto quasi possesso , e che 
„ fosse peso di chi lo pretendeva illegittimo di provarlo conciti* 
„ dente mente , come per il Testo ere., e che per escludere la 
„ presunzione di ragione, fondata in atti rilevantissimi, e in 
„ concludentissime prove , non bastassero le congetture equivo- 
„ che , e gli argomenti non concludenti ricavati dal Catasto 
„ dell’ anno 1469., che tali si sono dimostrati essere al §. E 
„ cominci indo c fic. „ 

Nè 
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Kc ostano aiie molte autorità magistrali da noi riportate , c ché 
in maggior copia ancora allegar si porrebbero, alcune dottri- , 
ne state in contrario presentate dopo il tenuto congresso, ai 
sapientissimi Giudici , con le quali si vorrebbe dimostrare , 
che il quasi possesso della legittimità può suffragare al solo 
Possessore, e Reo convenuto, ma non mai all’ Attore il qua- 
le prerendendo la successione , sia obbligato non ostante a 
porre in essere una concludentissima prova. Esaminate però 
da noi attentamente , non ci hanno presentato questa immagi- 
nata distinzione, mentre neppure una se ne ritrova, che prò- . 
ceda nei termini del quasi possesso, che è il Tema ddla no- 
stra questione . In alcune di esse si vede solamente fissato , 
che 1 ’ Attore quando prerende di spogliare un terzo Possesso- 
re dei Beni Fidecommissi , come Successore nei medesimi de-, 
ve provare concludentemente la sua legittimità , e differenza 
del Reo convenuto, e Possessore, il quale non è tenuto a 
compire questa prova, quando gli si allegasse 1’ eccezione del; 
la illegittimità . In questi termini ragiona il Palma , il De Lu 1 
ca , il Graziano , ed il Balducc. ad Ramon. 

In alcune altre si esaminano le congetture , che si portavano dall’ 
Attore , onde porre in essere la propria legittimità , e si ris- 
ponde che erano poco concludenti , perchè non si trattava di 
opinione da lungo tempo stabilita, e giammai controversa, 
perchè vi era il detto di pochi Testimoni &c. nei quali ter- 
mini procede la Rot. Roman, coram Coccia. Carili, e Robb. , e 
fari. 14. recent, nella dccis. 173. del Conti de Fideicomm. , si 
trattava di un legittimato per subsequens matrimonium, e si , 
diceva non provato abbastanza che il Matrimonio fosse acca- 
duto , c perciò non poteva allegarsi la presunzione della legit- , 
timazione; Ma è ben differente la questione della legittimazio- .. 
ne, da quella della legittimità, mentre a favor di questa vi 
è sempre la presunzione della Legge, come abbiamo veduto^ . 
al contrario della prima , ove la presunzione non assiste , 
mentre non si suppone mai intervenuto il susseguente 
Matrimonio dopo la nascita, se non venga evidentemente 
provato. ,5 

La 1 proposizione pertanto stabilita nelle contrarie autorità, non • 
esclude l’altra ampiamente discussa, e fissata in quelle, da 
noi poc’ anzi referite. Stà infatti benissimo insieme, che 1 ’ 
Attore deva provare la sua legittimità ( come è fissato nelle 
dottrine contrarie ) e che questo Attore s’ intenda avere pro- 
vata questa legittimità , all’ oggetto di trasfonder la prova in 

con- 
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contrario , quando ha dimostrato di essere nel quasi possesso 
dttla medesima , come stabiliscono i Dottori da noi riferiti 
e come abbiamo dimostrato . Si rende adunque necessario , l 
che i contrari Difensori ci oppongano delle autorità , le quali 
parlino nei termini precisi di quasi possesso, all’ oggetto di 
porre in dubbio la proposizione da noi difesa , e sostenuta . 
Abbiamo, è vero osservato, che nelle allegate contrarie dot- 
trine , una se ne ritrova , che è la Dee. 30. del Conti nella 
' quale si parla del quasi possesso, ma per un fortunato errore 
non il loro, mi il nostro assunto mirabilmente conferma, on- 
de giova il trascriverla nella nostra difesa, e in aumenro di ‘ 
quelle già allegate , e come una ingenua confessione dei no- 
stri contrari Difensori De Comit. dee. 30. ttn m. 2.,, ivi „Hoc 
„ enim forsan procedere porest quahdo quis esset Rcus, & Pos- 
„ sessor, ve t in quasi possessione legitìmitatis aur agerctur lo- 
„ Cum de re honorifica, sed quando sumus in Attore bona a 
„ tertio vitidieare pretendente , ipse non docet se constitntuin 
„ in quasi possessione legitìmitatis in his termin'S certuiTCese 
5, etiam probata filiationc legitimitatem esse concludcnter pra- 
„ bandam . „ 

D'mosrrato così ad evidenza, che contro 1 ’ immissione doman- 
data dai Sig2. Marchesi Salviati, non è al'egabile 1 ’ eccezzio- 
ne deila illegirrimità della dcscendenza, perchè essi a tutti gli' 
effetti debbono reputarsi legittimi Agnati del defunto Cardi- 
nale Gregorio, altro loro non resterebbe, onle esser dichiara- 
ti capaci a succedere nei beni sottoposti ai Fidccommissi a 
loro favore purificati. Ma a questo solamente limitar non si 
vogliono i Nobilissimi Attori . Gelosi com’ essi sono del de- 
coro della loro Famiglia, e dello splendore dei loro natali, 
temono che il solo sospetto possa servire a contaminarla ; A 
questo oggetto pertanto presentano un Genealogico Ragiona- 
mento di autentici, e incontrastabili documenti corredato, 
nel quale sono annoverati per gradi distinti tutti gli ascenden- 
ti loro , fino dal Chiarissimo Messer Lotto , comune Stipite 
con la Famiglia dei Duchi Saiviari . 

Questa geometrica dimostraz.ione della lor legittima dcscendenza 
non sia però chiamata una prova , poiché noi soffrono i Sigg. 
Marchesi Salviati, i quali altamente si protestano di non es- 
sere ad alcuna prova tenuy , nè di aver voluro con questo as- 
sumersi quel carico che spetta agli illustri Concradirtori . 

L’ oggetto dell’ annesso genealogico ragionamento , ripetiamolo 
pure, non è stato quello di dimostrare 1’ attuale loro srara 

di 
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di legittimità, che non abbisogna di prova, ma bensì qu.lio 
di persuadere i sapientissimi Giudici, che niun documento 
potrà recarsi giammai capace di porre in dubbio non che to- 
glierne loro il tranquillo possesso, ed illuminare il Pubblico 
tutto, presso il quale il solo sospetto potrebbe tener luogo 
di verità, che questa male augurata eccezione d’ illegitti- 
mità, è stara un’ ombra senza corpo , un fantastico sogno, c 
che i Sigg. Marchesi Tommaso, e Leonardo Fratelli Saiviari 
possano con ragione vantare 1 * illustre qualità di legittimi A- 
gnati del defunto Cardinal Gregorio- Salviati . 

Che se facile impresa è stata per i Sigg. Marchesi Salviati quel- 
la di vindicare il decoro della propria nascita , e della lor le- 
gittima descendenza, non meno facile sarà 1’ almi di dimo- 
strare essere essi chiamati respettivamcntc alla Primogenitura, 
c similitudinario Fidecommisso, poiché di questo solo convie- 
ne oggi ragionare, indotto da Filippo ili Averardo di altro 
Filippo Saiviari. 

Questo Testatore, nutrendo un particolare desiderio, che la sua 
Eredità, e specialmente i beni sottoposti alla Primogenitura 
da esso ìnstituita , si conservasse sempre, cd in perpetuo nel- 
la universa Famiglia Salviati dispose della medesima coeren- 
temente a questo suo desiderio nel suo ultimo Testamento 
de 27. Gennaio 1610. rodato Ser Bernardo Giuclarrighi, nel 
seguente modo „ ivi „ In rutti gli altri miei beni , mobili, 

* ed immobili, e semoventi, ragioni, e nomi di debitori, ed 
,, azioni presenti, e future, mici Eredi universali istituisco, fo, 
n nomino, ed esser voglio, e di mia propria mano scrivo alla 
33 presenza degli infrascritti Testimoni, i miei figlioli maschi !c- 
,, gittimì c naturali, cd i loro dcsccndcnti maschi legittimi , e 
33 naturali per egual porzione per Stirpcs , & non per capirà . E 
morendo tutti i miei Figli legittimi, e naturali, senza succes- 
sione, e senza far Testamento, istituisco, e sostituisco per 
33 Fidecommisso in ogni miglior modo il Sig. Antonio Salviati 
j> tnio Zio Paterno nell’ universale Eredità predetta , e dopo il 
jj detto Sig. Antonio , salve le cose infrascritte , gli suoi Figlio- 
33 li,' e Desccndenti maschi legittimi, c naturali in perpetuo per - 
33 egual porzione per Stirpes, e non per capita, eccettuato però 
„ dell intera Eredità quanto segue, e non altrimenti, nè in a l- 
„ tro modo. Che la possessione di Casfellonchio , con gli di- 
r » Cassette Poderi appartenenti a que’lla Fattoria, con Case,Be- 
„ stiami, Masserizie, cd ogni altra loro appartenenza, ed il p a _ 

” Lzzo delle Selve, con tutti li Beni comprati da Sigg. Vitelli , 
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„ con Bestiami , Masserizie , ed ogni loro appartenenza , e tutte 
„ le mie Argenterie devino andare, e toccare dopo la morte del 
„ Sig. Antonio , al Sig. Vincenzio Salviati secondogenito del 
„ detto Sig. Antonio, e dopo il detto Sig. Vincenzio, devino 
„ andare, e toccare al Primogenito del detto Sig. Vincenzio, c 
„ successivamente agli descendenti maschi di detto Primogenito. 

„ durante la sua linea, servato sempre 1* ordine della Primnge- 
„ nitura, e di sua linea, c descendenza; E finita la linea, c li- ^ 
„ nee del detto Primogenito del Sig. Vincenzio, dev’ andare , e 
„ toccare il Maiorasco, con tutti gli Beni predetti di Casrellon- 
„ chio, delle Selve, e 1’ Argenteria al Secondogenito del Sig. 

„ Vincenzio, e dopo il detto Secondogenito, al Primogenito di 
„ detto Secondogenito, e successivamente ai descendenti maschi 
,, di detto Secondogenito del Sig. Vincenzio di Primogenito, in 
„ Primogenito, servato sempre 1 ordine della Primogenitura, c 
,, di sua linea, e descendenza : E finirà la linea, e lince del Se- 
„ condogenito del Sig. Vincenzio, vada, e tocchi il Maiorasco 
,, con g|i Beni predetti al Terzogenito del detto Sig. Vincenzio 
„ ed alla sua linea, e linee nel modo predetto, servato sempre 
,, 1’ ordine della Primogenitura, e di sua linea, e descendenza. 

„ E simitmenre finita la linea del Terzogenito d.*l Sig. Vincen* 

„ zio, vada il Maiorasco predetto, nel Quartogenito, e sua li- . 
„ nea , e descendenza nel modo , e forma , che è detto di so- 
„ pra , e similmente finita la linea del quarto, vada nel Quinto? 

„ genito , e sua descendenza , e poi nel Scstogeniro , e sua des- 
„ cendenza, e così si segua ordinatamente , di maniera che, si 
„ conservi il Maiorasco predetto negli Descendenti maschi legic- 
„ timi, e naturali del Sig. Vincenzio in perpetuo, nel modo, 

„ e con 1’ ordine, che è dichiarato di sopra. E mancando turri . 
„ i Descendenti maschi del Sig. Vincenzio, vada, e tocchi il 
„ Maiorasco con le appartenenze predette al Terzogenito mas- 
„ chio del Sig Antonio Saiviari, e si conservi nei suoi desecn- 
,, denti in perpetuo nel modo, che è detto e con il medesimo 
„ ordine prescritto di sopra. E mancando i Descendenti maschi 
„ del Terzogenito del Sig. Antonio, vada il Maiorasco prederto 
„ nel Quartogenito maschio del detto Sig. Antonio, c nella sua 
„ linea, e descendenza, con 1’ ordine detto di sopra, e di poi 
w nel Qninrogcniro maschio, e nel Sesto, e successivamente in 
„ rutti gli descendenti del Sig. Antonio in infinito nel modo 
„ ordinato, e prescritto di sopra. „ 

Prevedde però il caso, che tanto la sua descendenza, quanto 
tutto le linee da esso invitate della descendenza del Sig. An- 
tonio 
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tonio del Senator Filippo Salviati suo Zio Paterno non avts- * 
scro il desiderato progresso, e potessero un tempo restare c 

estinte, onde passò ad invitare la linea del Sig. Lorenzo del 
Sig. Iacopo Salviati Marchese di Giuliano ,, ivi „ E mancan- - 
„ do tutti iDesccndcnti maschi del Sig. Antonio, ordino, e di- 
„ spongo, che il Maiorasco predetto vada nella linea del Sig. > 

„ Lorenzo, del Sig. Iacopo Salviati Marchese di Giuliano, nel 
,, modo, ed ordine, che è disposto di sopra. „ 

E non contento neppure del progresso di questa descendenza, 
al caso della di lei estinzione, fu premuroso di invitare al 
godimento del suo Maiorato , e della sua Erediti , il Sig. Lo- 
renzo di Giannozzo Salviati „ ivi „ E mancando tutti i des- 
„ cendenti maschi di detto Sig. Lorenzo Marchese di Giuliano, 

„ vada il Maiorascato predetto, nel Sig. Lorenzo di Giannoz- 
„ zo Salviati, e ne suoi descendenti nel modo, ed ordine pre- 
„ scritto di sopra . „ 

E finalmente antivedendo il possibile caso , che tutt’ ancora la 
descendenza di detto Sig. Lorenzo di Giannozzo Salviati si 
estinguesse, e non avesse ulteriore progresso, volendo pure 
perpetuare in un Individuo della Famiglia Salviati la di Ini 
Eredità , passò a disporre come appresso „ ivi „ E finita la 
„ linea ultimamente detta, vada il Maiorasco predetto NEt piu' 

„ prossimo all’ ultimo moriente, e ne suoi descendenti in 

,, PERPETUO, E cosi' VADA SEMPRE SEGUITANDO IN PERPETUO, E SI - 
„ CONSERVI SEMPRE NELLA FAMIGLIA DE SALVIATI NK' POSSA MAI 
„ USCIRE DALLA DETTA FAMIGLIA INFINO A CHE SE NE TROVERANNO 

w maschi legittimi , e naturali ; E non solo si conservi nella 
,, Famiglia il Maiorasco predetto , ma ancora tutto il restante t 
„ della mia Eredità , ebe .onderà nel Sig. Antonio Salviati, e 
„ suoi descendenti . „ 

Trovano pertanto i Sigg. Marchesi Salviati la sede letterale del- 
la loro vocazione nell’ ultima parte del Testamento , nella 
qnale dopo 1’ estinzione delle altre linee contemplate si legge 
invitato il più prossimo della Famiglia Salviati , nella quale 
deve sempre conservarsi la Primogenitura, e il similitudinario 
Fidccommisso fino a che se ne troveranno maschi legittimi, 
e naturali} Essendo quindi evidente, che essi sono gli unici 
maschi superstiti della Famiglia Salviati , ed in conseguenza 
gli Agnati più prossimi all’ultimo moriente, nè più indubi- 
tata nè incontrastabile può essere la loro vocazione a for- 
ma del Text. in Leg. Pronuuciatio §. Fa mi li <e ff'. de verbor. si- 
gnific. Peregrin. consti. 47. num. io. lib. 2. Fttsar. consti. 1 6. 

tttim. 
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fittili. 3, &■ seqq. De luca ad Mariti, variar, reso/ut. lib. 1. 
cup. 132 muri. i. 7- Mani, censii. 103. titim. 21. Hot. Ro- 
mana ni Ma miss ad De Lue., 0 r post Calderai!, r esci ut. 44. 
tilt. n. 50. coram Ratte dee. 196. unni. 13. e?" seqq. & deeis. 
226. uhm. 18. Rat. nostr. in Arretina Pratensi Fideicommissì 
12. Septemhris 1711. coram Aadit. Andrea Farsetti, &• in 
Fiorentina Fideicommissi Del Riccio 6. Mail 1 774. cor. Andit. 
Cosimo U livelli. 

Nè di alcuna rilevanza sono le eccezioni, che ad una vocnz’o- 
nc cosi chiara, e lirrerale, tentasi in contrario di opporre, 
volendosi in primo luogo sostenere , che allorquando il Fide- 
committente terminate le linee di Antonio, di Giov. Vin- 
cenzio, e di Lorenzo Sai viari , portò l’istituzione nel più pros- 
simo Agnato della Famiglia Salviati , non inrese onorare se 
non che quei soli Agnati discendenti dalle linee contemplate, 
e non mai quelli della sua Famiglia contentiva remota. Impe- 
rocché avendo il Testatore invitato prima la linea, e linee 
del Primogeniti del Sij. Vincenzio, e q ri ili il Secondogenito 
del detto Sig. Vincenzio , e dopo il detto Secondogenito , il Pri- 
mogenito di detto Secondogenito, c terminata la linea, c de- 
scendenza di questo Secondogenito , il Terzi genito del Sig. 
Vincenzio , e la sua linea , e linee nel modo predetto , e così : 
il Quartogenito, c il Quintogenito, e tutti gli altri Fgli del 
Sig. Vincenzio con 1 ’ istesso. ordine di , Primogenitura . SL 
conclude Exadverso, che dovendo il Fidecomnvs o dopo il 
Primogenito del Sig. Vincenzio, c i di lui Descendenti ma-, 
schi, far passaggio nel Secondogenito del Sig. Vincenzio, e 
nei di lui Descendenti maschi , di Primogenito , in Primoge- 
nito, c così essendo chiamati soltanto i Primogeniti, c loro 
Descendenti di ciascuno dei Figli del Sig. Vincenzio, Stipi- 
ti disegnati delle lince onorate, ne veniva, che esclusi dalla 
successione restavano i Secondogeniti , e i Terzogeniti , e lo- 
ro Descendenti di ciascuno dei medesimi Figli. E a questi 
Desccndenti esclusi, in conseguenza, avendo porrata la sua 
rcflessionc il Testatore dopo estinre le linee dei Primogeniti, 
gli aveva voluti contemplare nell’ ultima .sede della sua di- 
sposizione . 

Questa conseguenza però è dedotta da un fallace principio, 
quale è quello, che il Fidecommisso dopo aver fatto ingres- 
so nella linea del Primogenito di uno dei Figli del Sig. Vin- 
cenzio, alla mancanza di questa linea , dovesse passare nel Pri- 
mogenito della linea di un altro Figlio , e non piuttosto negl’ 

altri 



Digitized by Google 




altri Descendenti del Genere invitato, quando il Testatore 
infatti, chiamò il Primogenito di detto Sig. Vincenzio, e 
suoi Dcsccndcnti maschi, c finita la linea, o linee del detto 
Primogenito ordinò , che* il Fidecommisso andasse al Secon- 
dogenito del Sig. Vincenzio , c dopo il detto Secondoge- 
nito , al Primgcnito di detto Secondogenito , e successiva- 
mente a Descendenti maschi di detto Secondogenito in quel- 
la collettiva restarono compresi tutti i Descendenri di ciascu- 
no dei Figli del Sig. Vincenzio, nè poteva la Primogenitura 
far passaggio dall’ una all’ altra delle linee contemplate, fin- 
ché in una di queste vi esistevano Dcsccndenti maschi, come 
universalmente fermano Mcnocb. coni. 803. tt. 34. (jr icq. Re- 
denaseb. cons. 17. mirti. 6. Surd. cons. 343. num. 8. Hondcd. 
cotti. 60. num. 3. Po»!, conr. 19. nutrì. 78. Fusar. qu. 475. 
muti. 4. Moli ». de primogenit. Uh. 1. cap. 4. num. 18. iS“ seqq. 
De Lue. de fideicomm. elise. 106. num. 4. ÌT disc. 216. num. 
10. Peregr. de fideicomm. arde. 13. num. 74. Rot. apud Ar- 
guel. dee. 16. num. 28. & cor. Cocchi, dee. 1364. num. 5. óf 
cor. Ansald. dee. 40. num. 3. & in ree. dee. 407. tt. 9. pur. 
io. Rot. itostr. in Attglaricn. Fideicomwissi 4. lulii 1642. cor. 
Canossa &c. 

Se adunque tutti i Descendenti delle lince contemplate furono 
prediletti, e onorati dal Testatore nelle prime sedi di voca- 
zione, estinte tutte queste lince., non ve n’ è alcuno, al qua- 
le avesse egli potuto aver riguardo quando in ultimo luo- 
go portò la vocazione a favore del più Prossimo all’ ultima 
Moriente della Famiglia Salviati. Ella è però questa un’ ac- 
cademica questione , sulla quale resta superfluo ogni ulteriore 
ragionamento. Filippo d’ Averardo Salvimi, volle che la di 
lui Eredità si conservasse sempre nella Famiglia Salviati, e 
dopo 1’ estinzione delle linee contemplare, passasse al più 
Prossimo all’ ulrimo JVlorieorc, e nei suoi Descendenti in per - 
petuo , e cosi vada sempre seguitando anche in perpetuo ( di- 
ce egli nel suo Testamento ) e u conservi sempre nella fa- 
miglia dbi salviati, nè possa mai uscire dalla detta Famiglia 

ISSINO A CHE SE NE TROVERANNO MASCHI LEGITTIMI, E NATURA- 
LI. Quando si erigessero in contradirtori altri Maschi super- 
stiti della Famiglia Salviati, allora avrebbero il suo luogo le 
Forensi Questioni. Questi Individui però non esistono, oltre 
gli attuali Sigg. Marchesi , ai quali in conseguenza deferir si 
deve la successione , cosi prescrivendo il Testatore-, che* ha 
ordinato dover succedere i Dcsccndenti tutti della Famiglia 
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Saiviari infino a che se ne troveranno Maschi legittimi, e 
naturali . 

Una seconda eccezione si propone, non meno vacillante dell’ al- 
tra, cioè clic la vocazione „ del piu Prossimo all' ultimo Mo- 
rdente della Famiglia Sa/viali „ deva intendersi di regola cir- 
coscritra, alia sola Famiglia contentiva prossima, o tutto al 
più al decimo grado di agnazione, e che perciò non potendo 
ritrovare Soggetto congruo in questa agnazione di decimo 
grado successibile, deva giudicarsi piuttosto una sostituzione 
diretta alla prossima cognazione , della quale il designato no- 
me Salvia ti stia a denotare 1 ’ origine, e non a qualificare le 
persone dai Sostituti. 

Un’ insuperabile , e* decisiva replica a quanto si propone in 
contrario sì per il supposto, che per la conseguenza , che se 
ne vorrebbe dedurre, ci vien somministrata dalla lettera chia- 
ra, ed espressa del Testamento, clic qui ci giova ripetere 
„ ivi „ E finita la linea di detro Sig. Lorenzo di Giarnozzo 
„ Salviati, vuole, che vada il Maiorasco predetto nel più Pros- 
„ simo all’ ultimo Moricnre, e nei suoi Discendenti in perpe- 
„ tuo , c così vada sempre seguitando in perpetuo , e si con- 
„ servi sempre nella Famiglia sino a che se ne troveranno Ma- 
„ schi legittimi, e naturali „ I’ ultimo Moricnre in conseguenza 
poreva essere un Maschio della linea di Lorenzo di Giinnoz- 
zo Salviati agnato congiunto al Fidccommirrenre nel diciotte- 
simo grado, e a quest’ ultimo Moriente pur si sostituisce il suo 
più Prossimo, e così si vuole vada sempre seguitando la suc- 
cessione fidecommissaria in perpetuo nella Famiglia Salviati , 
fino che si troveranno Maschi nella medesima. 

Se noi volessimo servire piuttosto all’ ingegno, e alla sottigliez- 
za Forense, che al patrocinio della Causa, ci sarebbe facile 
il cumulare tutto ciò, che è stato dai Pratici trattato, c a 
sazietà ascoltato nel Foro, sì riguardo a'Ia restrizione della 
Famiglia alla sola contentiva prossima , che alla circoscrizione 
della remota al solo decimo grado successibde, come anco- 
ra riguardo alla designazione del Cognome , imporrante tal- 
volta una' sostiruzione diretta alla prossima Cognazione, e 
lunga materia a sì fatto ragionamento somministrar ci potreb- 
bero i molti Dottori, che ne hanno trattato, ed in specie 
Averan. interpetrat. tur. lib. 4. cap. a. ttum. io. Paulut. dis- 
sert. legai. 1 1 o. artic. 2. ttum. 1 . seqq. Ber san. de ttltim. 
volunt. cap. 1. qtt. 46. Boti fin. de iur. fideicommiss. disp. 67. 

ttum. 
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tini». 64. Rot. Rom. in Artniinen. Fideicommistt de Provas. in 
Mantiss. ad De Lue. de fideicommiss. lib. 10. dee. ti. & in 
Nuperr. toni. 5. par. 1. dee. 540. linai. 5. 6. Rot. nostr. 

in Fiorentina Fideicoitniiissi Del Caccia io. Apri/is 1655. 

Questa però sarebbe la prima volta, non ostante le dispute ih» 
sorte in queste materie , che nelle circostanze del nostro Te- 
stamento , si proponesse la restrizione al decimo grado di 
agnazione, e la supposta contemplazione dei Cognati, piutto- 
stochè quella degli Agnati della Famiglia contentiva remota. 

Imperocché non si può immaginare, che il Fideccmmitrentc , 
volesse escludere gli Agnati oltre il decimo grado, allorquan- 
do nominatamente sostituì nel Testamento Lorenzo di Gian- 
nozzo Salviati, che era di lui Agnato in diciottesimo grado, 
e a qucsro sostituì la Famiglia in perpetuo fino che vi fossero 
Maschi della medesima. E molto meno si può immaginare, 
che il cognome Salviati sia usato a designar l’origine, e non 
a qualificare le persone dei Sostituti, onde possa credersi una 
sostituzione diretta alla prossima cognazione , allorquando si 
è voluta, e prescritta espressamente la conservazione dei Be- 
ni nella Famiglia cognominata, fintantoché se ne troveranno 
maschi legittimi , e naturali. 

Non dovrebbero però nella Curia nostra proporsi oggimai, non che 
ventilarsi simili questioni dopo che nei moderni tempi, c dopo 
la promulgazione in Toscana delle Leggi favorevoli alla libertà 
dei Beni, sono stare queste sì lungamente discusse, e secondo le 
ragioni da noi accennare favorevolmente decise. Le due con- 
formi Decisioni nella Causa del Fidecommisso Scalandroni 
soccombcnre il Sig. Cav. Ccrbini, le posteriori sopra il Fide- 
commisso Laute a favore dei Sigg. Duchi Lante di Roma , e 
successivamente sopra i Fidecommissi Strozzi a favore dei Sigg. 
Marchesi Strozzi di Mantova dovrebbero avere abbastanza 
istruito, che la restrizione al solo decimo grado, e 1’ esclu- 
sione della Famiglia contentiva reiiiotissima in rermini ancor 
meno forti del nostro Testamento, sono due deboli, e nulla 
apprezzate pretensioni . 

Superate trionfalmente in tal modo quelle difficoltà , che si sonò 
avanzate a formare ostacolo al buon gius dei Sigg. Marchesi 
Tommaso, e Leonardo Fratelli Salviati col vindicare 1 ’ impu- 
gnata purità della loro Desccndcnza dal Chiariss. M. Lotto 
stipite comune sì della loro, che della Famiglia dei Duchi 
Salviati, e col dimostrare la evidente, e letterale vocazione 
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alla Primogenitura, e similitudinario Fidecommisso, indurrò 
di Filippo di Averardo Sai viari nel suo Testamento del dì 
0-1 Gennaio 1610. altro lor non resta, che implorare dai sa- 
pientissimi Giudici una celere immissione nei Beni a detto Fi- 
decommisso soggetti, che non può negarsi all’ Attore giusti- 
ficante gli estremi della propria intenzione. 

Laonde &c. 



Devotissimi 

Ottavio Landi Avvocato . 

Giuseppe Giunti Avvocato , ed Estensore. 
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DISCORSO GENEALOGICO 

SULLA DESCENDENZA LEGITTIMA E NATURALE 

DEL NOBILISSIMI SIGNORI MARCHESI. 

T O M M ASO. E. LEONARDO 

FRATELLI SALVI ATI 

DA UN COMUNE STIPITE 

CON IL ESTINTE LINEE MASCHILI DEI SIGNORI 

DUCHI E MARCHESI SALVI, ATI 




*NA delle più illustri Famiglie Fiorentine è certa- 
mente quella nobilissima dei Signori Salviati . Que-. 
sta un- tempo numerosissima , si è oggi residuata 
soltanto nella linea maschile deii Signori Marchesi, 
Tommaso , e- Leonardo Fratelli , Rampolli de giti is- 
simi di così distinta, e celebre Famiglia. Succe- 
dono Essi in. varj Fidecommissi , e Primogeniture delle Line© 
ultimamente csrinro , colla, morte di Sua Eminenza il Sig. 
Cardinale Gregorio Salviati ; ma poiché si son sentiti risuo- 
nare all’ orecchie. „ ed è anche stato sparso nel Pubblico, che 
non possano aspirare al godimento di tali Primogeniture, e 
Fidecommissi per mancargli la prova della legittimità,; Essi 
quantunque, assistiti dal, quasi possesso, non mai interrotto del- 
lo stato., e condizione loro dedotta dalla derivazione da un 
comune- Stipite , e da canti atti di recogoizioni di Famiglia,, 
e di comuni godimenti conservati- nei, pubblici Registri , mal 
spflrend-o, che- sopra a teli, chimeriche, c mal fondare filistei* 
possa concepirsi, anche il più remoto dubbio sullo, splendore 
della loro Stirpe,, o sulla, continuazione della medesima, anno 
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volato, sebbene faor di bisogno, giustificare con docurr.enti 
univoci, ed autentici la loro descendcnza da uno Stipite co- 
mune con le altre Linee dei Testatori . 

Questa Descendcnza molto prima di noi fu compilata con tutta 
verità, e pubblicata prima dal vecchio, e poi dal giovane. 
Scipione Ammirato, dal P. Abate Don Eugenio Gamurrini , 
e dall’ ImhofF. Moltiplici srudj furono fatti dal già celebre. 
Abate Mariani , che tanto più estese le diramazioni deila 
Famiglia medesima , ed i Parentadi , e quindi ne formò un 
voluminoso Albero genealogico che tuttavia si conserva , in- 
sieme con le molte Aggiunte fatte dall’ Antiquario Genealo- 
gista Gio. Barista Dei, tra le di lui Carte nell’ Archivio del- 
le Riformagioni nel Dipartimento della Deputazione sopra le 
prove della Nobiltà . 

La nostra fatica per conseguenza si riduce a verificare con do- 
cumenti irrefragabili ciò che è stato scritto circa alla Linea 
dei prelodati Signori Fratelli Marchesi Sai viari , ed a supplire con 
alrri veridici , e genuini riscontri di fatto alla mancanza degli 
antichi Registri delle Gabelle' dei Contratti, i quali come che 
ricchissimi della Contrattazione , e degli Atri delle nostre 
Nobili Famiglie, somministrarono di facile agli Scrittori pre- 
detti una ben lunga serie d’ Instrumenti , di Testamenti, e 
di altre simili Disposizioni, che oggi più non esigono. 

Omesso adunque il far menzione degli Uomini illustri , che in 
tutti i tempi fiorirono, delle ricchezze, e degli importanti 
Impieghi , e Cariche d’ Onore sostenute dagli Individui di 
questa nobilissima Famiglia ( ciò che hanno rilevare oltre 
agli .Scrittori di sopra nominati, il Borghini , il Migliore, c 
generalmente tutti gl’ Istorici della Patria nostri ) , omesso 
ancora di trattare dello Stemma, del Cognome, e di altre 
Particolarità comuni tra la Linea dei prenominati Signori 
Fratelli Marchesi , c 1’ estinte Linee , Noi ci restringeremo 
soltanto a provare la Descendenza legittima , e naturale per 
gradi distinti da uno Stipite comune , ciò che si farà con 
1’ ordine di che in appresso. 

Prima per altro d’ incominciare il nostro Ragionamento , ci sia 
permesso , a giustificazione dell’ onorata condotta , che abbia- 
mo sempre tenuto nel trattare simili materie , di aggiungere 
la presente nostra confessione , e protesta . 

Fino dal mese di Novembre dello scorso Anno dai sapientissi- 
mi Difensori di S. E. la Sig. Duchessa Donna Laura Vedova 
D’ Atri nata Duchessa Salvia» fummo incaricati di esami- 
nare 
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narc per la verità I’ Ascendenza legittima , e naturale dei 
prenominati Signori Fratelli Marchesi Saiviari. Una tal com- 
missione fu da noi eseguita con quel rigore , e con quella 
delicatezza clic il caso .richiedeva . Due furono i Dubbj che 
ci sembrarono meritevoli di essere preposti contro la detta 
Ascendenza , da noi rilevati in una breve Memoria , ben per- 
suasi , che detti Dubbj potevano di facile essere schiariti dal- 
le Carte , e dai Documenti che esister dovevano presso i pre- 
detti Signori Fratelli Marchesi Salviati . Vi furono degli Ze- 
lanti , che ai detti Dubbj aggiunsero un maggior peso di 
quello che noi gli avevamo in verità dato, e dietro alle trac- 
eie di questi , e ad altre chimeriche osservazioni ne dedusse- 
ro delle conseguenze desritute affitto di ogni fondamento, 
per il che fummo obbligaci più volre ad esternare per la ve- 
rità 1’ animo nostro: Ma ciò non produsse altro effetto, che 
di sottoporci a dei vani attacchi nella nostra onoratezza, c 
condotta, originati di quei medesimi, che in un senso non 
proprio interpreravano i da noi proposti Dubbj , ed artribui- ’ 
vano a prova diretta , c conclusa d’ illegittimità certi sbagli 
accaduti per caso nelle Scritture meno autentiche, c provanti. 
Ci convenne abbandonare per allora allo studio, ed alla per- 
spicacia di Alrri più critici , e più pratici di noi in simili 
materie , 1’ csiro di tali erronee congetture . 

Frattanto i Nobili Signori Fratelli Salviati fino dai primi del 
caduto mese di Giugno c’ incaricarono di verificare la pre- 
detta di Loro legittima, e naturale Ascendenza da un comu- 
ne stipite con 1* estinte Linee della nobilissima Famiglia Sai-/ - 
viari . Persuasi che non avevamo impegno alcuno per la Parte 
' della prelod.ira Eccellenza Sua ; e che in cgni caso avrebbamo, 
come ogni Uomo è tenuto, reso sempre giustizia alla verità , T 
non credemmo dr poter Loro negare simile sodisfuzione , c 
per conseguenza ci siamo fatti un pregio di dedurre breve- 
mente , ma concludentemente i titoli più convincenti della I 
loro naturale , e legittima , e sempre illibata , e pura deriva- 
zione per distinti gradi da uno Stipite comune con 1’ estinta 
Famiglia dei predetti Signori Salviati, come prima di noi-I 
•provarono y e pubblicarono i Borghini , gli Ammirati, Ga- 
-murrini, ed ImhofT, c tutti i nostri più critici Istorici, e 
Genealogisti . 
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Prova della legittima , e naturale pescendbnea per gradi 

DISTINTI DEI NOBILI SIGNORI MARCHESI TOMMASO, E LEONARDO 
SALVIATI DA UN COMUNE STIPITE , CON L’ ALTRE LINEE ES- 
TINTE DELLA FAMIGLIA SALVIATI PI BOMA , E DI FIRENZE. 

§. I. Le Diramazioni della Famiglia Salvati riconoscono nella 
maggior parte il loro principio da Francesco Giudice tutore 
dell' estinte Linee dei Testatori , e da Giovanni datore 
della Linea dei Signori Marchesi Salvi ati , e da Lotto tutti 
Fratelli Figlioli di Mescer Lotto Giureconsulto , e Giudice Fi- 
gliolo di M, Salvi Medico. Giovanni di Lotto ebbe per Moglie 
Giovanna del fu Gerì di Pellegrino , dalla quale nacque 
Forese . 

II. Forese di Giovanni di Lotto fu fatto Cavaliere, ebbe due 
Mogli , dalla prima nacque Luca , e dalla seconda nacquero 
Giovanni secondo, per cui prosegui la Linea dei Signori Mar- 
chesi, e Marco • datore di altra Linea modernamente estinta . 

IH. Giovanni secondo sposò nel 1403. Valenza di M. Fieri de ’ 
Medici dalla quale nel 1413. nacque Marco. 

IV. Marco sposò nel 1451. dlessandra di Gherardo Gherardi , 
dalla quale nel 1453. nacque Gherardo primo, 

V. Gherardo primo sposò nel 1474. la Francesca di Jacopo di 
Biagio Tanagli dall ' duci sa , dalla quale nacque nel 1494. 
Giovanni terzo. 

VI. Giovanni terzo sposò nel 1531. Cammil/d di Lorenzo di Ja- 
copo Marsuppini, da cui nacque il secondo Gherardo nel 1543. 

VII. Gherardo predetto sposò nel 1569. la Maria Francesca di 
Pietro di Serio Nerli , e da essa nacque nel 1580. Alaman- 
no primo . 

Vili. Il predetto Alamanno sposò nel 1614. dlessandra di An- 
tonio di Benedetto Gimiguani , e da essa nacque nel 1616. 
Gio. Gherardo . 

IX. Il predetto Gio. Gherardo sposò nel 1636. Maria Jacopa di 
Cosimo Bozagbi , dalla quale un mese dopo la morte di detto 
Gio. Gherardo nacque Domenica nel 1639. 1. Aprile. * 

X. Il predetto Domenico fu decorata dal P Imperatore Leopoldo 
1 . del Titolo di Marchese in favore di tutta la sua Discen- 
denza; sposò, nel 1679. Maria Maddalena del Bali Bartolom - 
meo Verzotti, e dalla medesima nacque il secondo Alamanno. 

XI. Il Marchese Alamanno predetto sposò nel 1732. f Illustrisi, 
Sig. Margherita del Sig. Bai) Leonardo Bittaldi . 

XII. Dai predetti Coniugi nacquero i Signori Marchesi Tomma- 
so , e Lionardo attualmente viventi. §. 
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§ 1. 

Antichissima si rep^e dagl’ Istorici s c dai Genealogisti, e si 
riscontra dai documenti, che la lunghezza, e le vicende dei 
tempi ci hanno conservato , fu 1 * Ascendenza di questa nobi- 
lissima Famiglia, prima che fosse dagl’ Individui di Essa as- 
sunto il Cognome dei Salviati . Dalla nobilissima Famiglia 
Consolare dei Caponsacchi Signori del Castello del Poggio ù 
alla Croce, c di altri Castelli, sono gli antichi Autori dei 
Signori Salviati discesi, a sentimento del Borghini , del Veri- 
no, e degli altri nostri più diligenti Istorici, e Genealogisti. 
Salvi Medico somministrò ragione ai suoi Nipoti di distin- 
guersi con simile Cognome , forse per separarsi da molte al- 
tre Famiglie, che nel principio ; ed alla metà del Secolo XIV. 
si conoscevano con la denominazione di Salvi . Lotto di lui 
figlio si celebra dagl’ Istorici per un dotto Giureconsulto, cd 
integerrimo Giudice , e si riscontrano tra gli Atti di quel 
tempo molti de’ suoi Giudicative Sentenze. Egli fu prestan- . 
tato nel Sestiere di Por San Piero, c risedè due volte nel 
Sommo Magistrato dei Priori nel igoa. , e 1304. 

Jìgli procreò tre figli, due dei quali furono i Propagatori di 
due illustri Lince , cioè Framesco Giureconsulto , e Giudice 
Autore delle due estinte Linee dei Duchi , e Marchesi Sal- 
watt di Roma , e di Firenze , e Giovanni , che fu lo Stipite 
della Linea superstite dei Nobili Signori Marchesi Tommaso , . 
e Leonardo Salviati . 

Questi tre Fratelli Francesco che abitava nel Popolo di S. Pro- 
colo , Gio. che abitava nel Popolo di S. Pier Maggiore e Lotto 
nel Popolo di S. Si mone , confessarono nel 1354. sotto dì 15. 
Febbraio la dote di Donna Francesca Moglie di Lotto uno . 
di essi Som n. Num. I. „ ivi „ Certum est quod Anno Domi- 
„ mini ab Incarnationc ciusdem millesimo trecentesimo quinqua- 
,, gesimo quarto Indinone Vili, die quintodecimo mensis Fc- 
„ bruarii Dominus Franciscus Index., Johannes & Lottus Fra- 
,, tres filii oliai Domini Lotti de Salviatis de Florentia , qui 
„ Dominus Franciscus fune babitabat in Popuh S. Proculi de 
„ Florentia , qui Johannes lune babitabat in Popnlo S. Petri ma- 
ioris de Florentia , qui Lottus trine babitabat in Popnlo £. 57 - 
„ monis de Florentia confessi &c. „ 

Giovanni di M. Lotto sposò Giovanna del fu Gerì di Pellegri- 
no, che alcuni hanno creduto essere della Famiglia degli AI- 
t>izi , altri tra i quali Ferdinando Leopoldo del Migliore , ha ti- 
no 
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no dubitato clic appartenesse alla Famiglia Tornaquinci . 

Il Testamento della predetta Donna dell’ Anno 1373. era regi- 
strato nel Libro delle Gabelle dei Contratti segnato di Lette- ' 
ra B 25. a c. 226. ove si leggeva Somm. Num. XXII. />. ,, ivi 
„ Iohanna quondam Gerì Pellegrini Uxor quondam lobanuis Do* 

„ mini Lotti de Salviatis testavit. „ Ed il pagamento delle Ga- 
belle fatto nel 1380. si leggeva nel Libro F. 32. a c. 57. 

Risedè il predetto Gio. due volte Gonfaloniere di Giustizia del- 
la Repubblica Fiorentina negli anni 1356. e 1370. e dei Prio- 
ri nel 1360. Sonirn. Num. XXIII. I.ett. A. „ ivi „ Johannes 
Domini Lotti Salvimi. „ E' sepolto insieme col suo Fratello 
M. Francesco Giudice Autore delle prenominate estinte linee 
nella Chiesa di S. Croce, ed il Sepolcro in comune tra detti 
due Fratelli c per i di loro descendenti fu fabbricato il dì a.. 
Agosto 1363. e si legge tra i ricordi anrichi di quel Convento. 

S omm Num. XXXI. „ ivi',, Sepoltura di AL Francesco et di 
„ Gio. di Al. Lotto Salviati et de loro figlioli Anno Domini 1363, 

„ 2. figosto. „ , 

§■ U 

Forese fu 1 ’ unico figlio ed Erede del predetto Gio. di M. Lot- ' 
to. Egli automato ed insieme con detto Gio. suo Padre con- 
fessò nel 1363. la dote di Donna Bice figliola di Torello di 
Maestro Dino sua seconda Moglie Somm. Num. II 7 . „ ivi „ 

,, Iohaunes quondam Domini Lotti de Salviatis Papali S Petri 
,, Maioris de Florentia & Forese fi/ius dilli lobanuis Domini 
,, LoHi dilli Popnli S. Petri Maioris fuerunt confessi Torello ~) 
,, quondam Magistri Dini &C. recipienti vice &c. Domine lii- 
5, cis &c. filie ipsius Torelli & Uxoris future dilli Foresu 
,, lobanuis. „ 

Era in quel tempo Vedovo della sua prima Moglie Bartolont- 
mea Bilioni, dalla quale aveva avuto Luca suo figlio primo- 
genito, come si rileverà nel seguente §. > 

E 1 Anno 1378. fu creato dal Popolo Fiorentino Cavaliere, il 
che si legge nei Registri dell’ Archivio delle Riformazioni* 
e si rileva dall’ Insrrumento dell’ Anno 1400. in Sommane sotto 
Num. III. „ ivi „ Certum est quod de Anno Domini 1477, 

„ Ind. XV. die secunda Maii anni predici Forese o/im lobanuis 
,, Domini Lotti Salviati Popnli S. Petri Maioris de Florentia , 

„ cui Foresi, badie propter Milìtiam dicitur Dominus Fore- 
» se &c. „ 

- ' L* 
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L’ Anno 1 389. restituì la dote a Donna Angiola figliola del fu 
Lotto di M. Lotto Salviati Erede della Francesca sua Madre -? 
già Moglie di detto Lotto, la qual Dote, come abbiamo ve- ■ 
duro nel §. 1. , era stara confessata da Giovanni suo Padre , •; 
da M. Francesco Giudice , e da Lotto predetto figli del preci- 
lato M. Lotto Salviati , ed attesa la detta restituzione riporrei 
dalla medesima la cessione delle sue ragioni Sommario Nani. 

I. „ ivi „ Domina Angela filia o/im Lotti Domini Lotti de 
„ Salviatìs de Florentia Uxor Donati olim Lottini de Quaratesi- 
„ bus ère. beres insolidum dille Domine Francische quondam 
„ et us Matris dedii , cessit , & concessit ère. Domino Foresi 
,, Militi fi/io olii » èr heredi insolidum dilli lohannis Domini Lo - 
„ Hi de Sa Ivi al is predictis dilla in dotem èro. „ 

Egli risedè due volte Gonfaloniere di Giustizia della Fiorentina 
Repubblica negli anni 1391. e 1396., fu dei Priori nel 1,399. 
Sommario Num. XXIII. B „ ivi „ Dominili Forese lohannis 
„ de Salvialis Miles „ e finalmente si trova essere stato squitti- 
nato per il Quartiere S. Croce Gonfalone Ruote negli anni 
1381., 139». e »4H. Sommario Num. XXIV. Lctt. A „ ivi,, 

„ M- Forese di Giovanni Salviati. „ 

§. IIL 

Figlioli di detto M. Forese furono Luca, che nacque dalla Bar- 
tolommea Bilioni di lui prima Moglie , e Gio. , e Marco , i 
quali provennero da Donna Bice menzionata di sopra secon- 
da Moglie di detto M. Forese, come si rileva dal Lodo pro- 
nunziato da Iacopo di Alamanno Salviati sotto dì 15. Giu- 
gno 1395- Giudice Compromissario tra il predetto M. Forese 
ed i sunnominati tre di lui figli già emancipati Sommario 
Num. II. „ ivi „ Dominiti Forese Miles olim lohannis Domi- 
„ ni Lotti de Salviatìs de Florentia ex parte una, èr Lu • 

„ ebas, Lobannes , & Marcbus filii dilli Domini Foresis einan- 
„ cipati ère. ex parte alia commiserunt ère. Nos la c obli s olim 
„ Alamanni Donimi Franciscì de Salviatìs Arbiter ère. „ 

- „ Ire-m laudamus quod diclus Ltichas ère. non possil ère. 

„ vìvente dillo Domino Forese potere vel exigere a dillo Dotni- 
„ no Forese , lohanne èr Marcbo vel altero eortim ère. dotem 
„ Domine Bartolommee quondam eins Matris èr Uxoris olim 
„ dilli Domini Foresis. „ 

„ hem laudamus quod in casu quo contingat dillum Do- 
„ minutn Foro sei» decedere super vivente Domina Bice eius Uxo - 
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„ re ér posteti dìtfam Dominam Bìcem decedere retiflis dì flit T 
„ lottatine , ir Marcito, diili Iobannes ir Marchtis possiti t ire. 

„ petere ir babere dotem ipsius Domine Bicis in bonis ir su- 
„ per bonis diili Domini Foresis ire. „ 

Noi tralasciamo di far più menzione di Luca, e di Marco, dal 
qual’ ultimo provenne t estinta linea del Senat. Lorenzo di 
Forese Salviati per mezzo di Ruberto di lui figlio e nella nu- 
merosa sua Prole si conta ancora un altro Marco che ebbe 
per Moglie Mona Checca morta 1 ’ Anno 1451. Nei Fidecom- 
ttiissi di questa linea sono successi come agnati più prossimi 
i Sigg. Marchesi Tommaso e Lionardo Salviati. Seguitiamo 
la descendenza legittima e naturale del prenominato Gio. di 
M, Forese di Gio. di M. Lotto Saiviari, da cui per retta li- 
nea provengono i predetti Nobili Sigg. Marchesi . Giovanni , 
adunque si congiunse in matrimonio con Donna Valenza del 
fu M. Vieri di Cambio de Medici 1 ’ Anno 1403. come si ri- 
levava dal Reg. F 54. di detto Anno a c. 100. delle Gabelle 
de Contratti Sommario Num. XXII. latti. C. ,, ivi „ lobati- 
„ nes Domini Foresis o/im Ioannis de Sa/viatis Valentia olim 
„ Domini Vieri quondam Cambi de Medicis „ e come si leg- 
ge nel Catasto dell’ Anno 1427. Quartiere S. Croce Gon- 
falon Ruote Sommario Num. VI. Lett. A „ ivi „ Giovan- 
„ ni di Mescer Forese Salviati Mona Valenza sua Don- 
,, na. „ Resulta la Fratellanza del medesimo con Alamanno 
di M. Iacopo Salviati ascendente dei Testatori fidccommirten- 
ti nella Portata che egli fece nel 1427. Quartiere S. Croce 
Gonfalon Ruote Sommario Num. Vili. „ ivi „ Una 24. parte 
„ di una Casa d’ abitare per non divisa cioè noi Fratelli J: Ber- 
„ nardo di Filippo Salviati «; Gio. di M. Forese J: e figlioli di 
„ Marco di M. Forese. „ 

Si trova che egli fu squittinato nel detto Quartiere e Gonfalo- 
ne negli anni 1411. e 1433. Sommario Num. XXIV. Lett. B 
,, ivi „ Giovanni di M. Forese Salviati „ e si riscontra , che 
die volte risedè Gonfaloniere di Giustizia cioè nel 1436. e 
1433., e tre fu dei Priori della Repubblica Fiorentina negli 
anni 1406. 1411. e 1415. Sommario Num. XXIII. Lett. C 

„ ivi „ Iobannes Domini Foresis de Salviatis . „ 

§• IV. 

Da Giovanni di M. Forese di Gio. di Lotto e da Valenza de 
Medici di lui Moglie nacque circa al 1413. Marco, secondo 
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ciò che viene dimostrato dal Catasto del 1427. Sommaria 
Nudi. VI. Leti. A ,, ivi „ Gio. di M. Forese Salviati Maria ■ 
„ Valenza sua Donna Marco suo figlio d' età d’ anni 14. 

J5 0 Clt t il . ^ 

Egli sposò in prime nozze nel 1448. Donna Niccolosa del fu 
Niccolò di Piero Chellini Sommario Num. XXII. Leu. D e 
Nudi. XXXVI. „ ivi „ Marc bus ìoannis Domini Foresis de 
„ Salviatis Niccolosa olim Niccolai Piers Chellini „ ed il detto 
matrimonio era registrato nel Libro C 99. a c. 31. delle Ga- 
belle dei Contratti. Sposò in seconde nozze 1 ’ Anno 1451. 
Alessandra di Gherardo di Barrolommeo Gherardi,ed il detto 
matrimonio era registrato nel Lib. D. 102. a c. 171. delle 
Gabelle dei Contratti Sommario Num. XXXVI.,, ivi Mar- 
„ cns I oh anni s Domini Foresis de Salviatis Alcxandra Gberar- 
„ di Bartbotomei de Gherardis 1451. ,, E questa Alessandra vi- 
veva nel 1457. come si legge nella Portata di d. Marco Som. 
Num. VII. „ ivi „ 1457. Marcho di Gio. di M. Forese Sal- 
,, vinti d’ etìi d’ anni 39. Alessandra mia Donna d' anni 24. „ 
Ebbe ancora un altra Moglie cioè Mona Andrea Parenti come 
si rileva dal Catasto del 1469. Somrn. d. Num. VII., ma a 
noi non occorre di menzionarla se non per semplice istorica 
erudizione di questa Famiglia , poiché rileveremo nel seguente 
§. che da Donna Alessandra Gherardi nacque Gherardo figlio 
legittimo c naturale di detto Marco, per mezzo del quale pro- 
seguì la Famiglia dei Sigg. Fratelli Marchesi Salviati. 

Successe Marco nei Beni paterni come resulta dalla Pattata del- 
le sue sostanze degl’ Anni 1457. e 1469. Somrn. N. VI. Lctt. 

B. , e N. VII. Era staro emancipato dal Padre fino nel 1451. 
prima di sposare 1 ’ Alessandra Gherardi come si legge nel 
Sommario Num. XXXVII. „ ivi ,, Marcho di Gio. di Mess. 

„ Forese Silviari non ho gravezza e sono emancipato per rogo 
„ di M. Bartolommea- d’ Antonio di Gio. Nuli il. Dicembre 
„ 1451. abito in Casa di mio Padre. » v 

Fu il predetto Marco sou itti nato per il detto suo - Quartiere e 
Gonfalone negli Anni 1433. 1444.» e 1453. Sommar. Num. 
XXIV. Lett, C. e Num. XXV. Lett. A. ,, ivi ,, Marco di 
„ Gio. di M. Forese Salviati „ Risedè dei Priori della Fiorenti- 
na Repubblica 1 ’ Anno 1450. Sommario Num. XXIII. Lett. 

D „ ivi „ March ns Iohannis Domini Foresis de Salviatis. „ 
Finalmente si trova il suo Testamento del dì 15. Settembre 
1456. per mezzo del quale istituisce suo Erede Gherardo suo' 
figlio Sommaria Num. V. „ ivi „ Marchus quondam Iohannis 
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„ Domini Foresi s de Salviatis Pollili S. Petri Maioris de Fio - 
» renda. „ 

§• V. 

Noi abbiamo detto di sopra che da Alessandra di Gherardo 
Ghcrardi moglie legittima di Marco di Giovanni di M. Fo- 
rese nacque Gherardo I. Infatti I’ anno 1451- il detto Marco 
sposò la detta Alessandra Somin, Num. XXXVI- Questa Ales- 
sandra sposata nel 1451. viveva pure nel 145?. Somm. Num. 
VII. Gherardo nacque il di ao. Giugno 1453. Somm. Num. 
IX. „ ivi „ Gherardo di Marco di Giovanni di M. Forese 
„ Salviati Gonfalon Ruote nacque a dì ao. Giugno 1453. » 
Dunque Gherardo fu figlio legittimo, e naturale di Marco di 
Giovanni di M. Forese Salviati, e della predetta Alessandra 
Gherardi , Come figlio legittimo, e naturale fu dal Padre isti- 
tuito crede universale per mezzo del di lui Testamento del 
dì 15. Settembre 1456. Somm. Num. V. „ ivi „ Marcus qu. 
„ lobanuis Domini Foresis de Salviatis Populi S. Petri Maio- 
j, ris &C. In omnibus, & singulis otc. sibi universales hiredes 
„ instituit &c. Gherardum fi/ium ipsius Testatoris , & quoscum- 
„ que alias filios masculos legitimos , & naturales nascituros ex 
„ diclo Testatore , & quacumque eins Uxore legitima . 

Infatti il di lui Padre Marco di Giovanni di M, Forese ap- 
pena fu nato nel 1453. il predetto Gherardo di lui fi- 
glio portò le giustificazioni della sua nascita legìttima , e 
naturale ai Conservatori delle Leggi, come veniva ordina- 
to dagli Statuti della Repubblica Fiorentina, per renderlo abi- 
le allo squìteinio dei tre maggiori Ufizi di detta Repub- 
blica che in detto anno 1 453. si fece , il che resulta dal 
Documento sopracirato Sommario Num. IX. „ ivi „ Ghe- 
„ rardo di Marco di Giovanni di M. Forese Salviati Gonfalon 
,, Ruote , nacque a dì 20. di Giugno 1453. „ c come si vede 
dallo Squittinio di detto anno, nel quale sebbene bambino 
egli fu vinto ai tre maggiori Ufizi Somm. Num. XXIV. lett. 
D. ,, ivi „ Gherardo di Marco di Giovanni di M. Forese 
„ Salviati „ 

Provata nel modo che sopra la naturale, e legittima nnscira di 
Gherardo ( per cui prosegue la linea dei Sigg. Fratelli Salvia- 
ti ) da Marca di Gio. di M. Forese, e da Donna Alessan- 
dra Gherardi di lui legittima moglie, conviene che ci faccia- 
mo carico, prima di più inoltrarci di rispondere ad alcune 

dif- 
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difficolta promosse dai Sigg. Avversari circa alla naturale , c 
legittima nascita del medesimo, ed insieme di dimostrar loro 
che per distinguere i figli illegittimi non mancano alcuni in* 
dubitati contrassegni e nel Catasto, e nella Decima, e nell’ 
esclusione dalle pubbliche Onorificenze , i quali contrassegni 
siccome non si trovano, nè si troveranno mai negl’ Individui 
ascendenti dei Sigg. Fratelli Marchesi Saiviari , così si viene 
per questa mancanza a comprovare 1’ impossibilità di riescire 
nel loro impegno. 

Lo sbaglio accaduto nel Registra dei Battezzati esistente nell’ 
Archivio dell’ Opera di questa Metropolitana , il quale Regi- 
stro altro non è che una copia del Giornale che si teneva 
dai Battczieri, viene bastantemente, c fuor di ogni dubbia 
corretto dai Documenti fedelmente riportati di sopra, e nel 
nostro Sommario; poiché se si legge in d. Copia, o Registra 
Gherardo di Marco di Giovanni di M. Marco Salviati. nata 
so. Giugno 1453., si leggeva nell’ Originale, c si legge tut- 
tavia nell’ autentico Libro delle approvazioni dell’’ età della 
Repubblica Fiorentina Somm. Nani. IX. „ ivi „ Gherardo di 

„ Marco di Giovanni di M. Forese Salviati nacque a di qo. 

„ Giugno 1453.; A giustificare il predetto shaglio oltre al surri- 
ferito autentico Libro , oltre a tutte le altre univoche enun- 
ciative di pubblici , ed autentici Documenti concorre la man- 
canza di un Individuo della Famiglia Salviati col nome Mar- 
co, distinto col titolo latino Domintts , o con quello nel nostro 
volgare di Messere , e l’esistenza sicura di un Forese Padre di 
Giovanni, c Avo di Marco, a cui apparteneva giustamente 
la distinzione latina Dominus , e volgare di Messere , come si 
è rilevato nel §. 2. e come resulta dal Sommar. Nttr». III. 

„ ivi „ Cui Foresi hodie propter Milìtiam dicitur Dominus 

„ Forese „ 

La morte di Mona Checca moglie di Marco Salviati del Popo- 
lo di S. Piero accaduta nel 1451. sta per individuare la Alo- . 
glie di Marco di altro Marco Idi M. Forese Salviati, che è „ 
dell 1 estinta linea del Senat. Lorenzo , c non la Moglie di , 
Marco di Giovanni ; Di questo ci persuade il non ritrovarsi 
memoria alcuna che il nostro Marco avesse per Moglie una 
Mona Checca , e il vedere che nel Popolosi S. Piero esisteva 
un altro Marco, come si vede dal Carasto di detto anno 
1451. Somm. Num. XX XI' III. „ ivi ,, Mario di Marco di M. 
Forese S ilviati una Casa , ovvero Abituro posto sut Canto del- 
le Stinebe per nostro abitare „ 

Co- 
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Comunque per altro si sia, il Matrimonio contratto dal «estro 
Marco con Alessandra Gherardi nell’ istesso anno 1451. to- 
glie ogni, e qualunque ombra di dubbio, che promuovere si 
potesse dai Sigg. Avversari sulla legittimità del nostro Ghe- 
rardo , che nacque due anni dopo al contratto Matrimonio , 
cioè nel 1453., e la di cui Madre Alessandra viveva nel 

« 145? - 

Per osservazione degna dei medesimi Sigg. Avversari abbiamo 
riportato nel Sommar, sotto 1 ’ istesso Nani. XXXVIII. uno 
dei contrassegni distintivi 1’ illegittimità , che si trovano nei 
Catasti, e nelle Decime „ ivi „ Marco di Marco di M. Fo- 



„ rese Salviati . Bocche 

„ Marco detto di anni 44. - -- -- -- -- f. 200. 

„ Francesco mio figlio di anni 16. - - - - - - „ 

„ Leonarda mia Nora d’ anni 20. „ 200. 

j, Lisabetta sua figliola, e a me nipote mesi tre - - „ 200. 

1/ . . r ■ • « . V. .. 



55 Mettcglisi in conto due Bocche oltre alla sua , cioè la Donna 
jj del Figliolo, e la Lisabetta sua figliola, e Francesco non si 
„ mette perche non è legittimo , e non fu approvato „ 

Il Magistrato non defalcava i fior. 200. dalla testa dell’ Illegit- 
timo, nè questo veniva approvato per gli Squittinì „ ivi „ 
» nv,t fu approvato ,, Non è questo il luogo di riportare le sa- 
pientissime Leggi fondamentali della Repubblica Fiorentina 
per 1’ esclusione dei naturali, e bastardi dal godimento dei 
pubblici Onori : E' certissimo che uno de contrassegni più 
trionfanti della legittima, e naturale derivazione è stato sem- 
pre quello di aver goduto , o di essere stato abile a godere 
i sommi Onori di detta Repubblica. 

Proseguendo adunque il nosTO Ragionamento, Gherardo di Mar- 
co di Giovanni Salviati 1 ’ anno 1474. nell’ età sua di anni 
21. sposo la Francesca di Iacopo di Biagio Tanagli dall’ An- 
cisa Somm. Nttm. XXII. lett. E ., ivi „ Gherardus Marci Io- 
n hannis Domini Foresis Salviati Francisca Iacobi Blaxii Tana- 
* gli dell’ Ancisa 14*74. „ 

E questo medesimo Matrimonio rilevasi ancora dalla Porrata al 
Catasto del 1480. Quart. S. Croce Gonfalon Ruote predetto 
ove si legge Somm. Nani. VI. lett. C. 1. „ ivi „ Gherardo di 
n Marco di Giovanni di M. Forese Salviati di anni 28. 

„ Francesca moglie di detto Gherardo di anni 22 „ e si riscon- 
tra dalja medesima che egli era successo nei Beni paterni . 

S’ identifica la Persona di detta Francesca con la Francesca no- 
tata nel Registro summenzionato delle Gabelle dei Contratti 
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mediante il rincontro della Portata al Catasto del 1469. Qnartv 
S. Giovanni Gonfàlon Chiave, fatta da Iacopo di Biagio Ta* 
naglia di lei Padre Sommario Num. VI. C. 2. „ ivi „ Incapo . t 
„ di Magio Tanaglia d' anni 56. Francete a sua Figlia d’ anni 
f 5 it. „ e si certifica, che ella fosse tale quale veniva enunciata •! 
in detto Registro delle Gabelle! dall’ enunciativa p che si leg- 
ge nel di lei Mandato di Procura del dì 11. Settembre 1520.1 
Somm. Num. X. „ ivi „ Domina Francisca vidua uxori olii» , 
Gherardi Marci de Salviatis filia olim Iacobi Blasii Tanaglia 
», de Anciia de Florentia ciré. „ 

11 predetto Gherardo fu squirrinato, e vinta per i tre maggiori 
Ufizi della Repubblica Fiorentina 1 ’ anno 145$. ('come si è I 
rilevato di sopra , ed ora si ripete Somm. Num. XXIV. lett. 

D „ ivi „ Gherardo di Marco di Giovanni di M. Forese 
„ Salutati „ ì ' ■ 



$. VI 

Dal prenominato Gherardo di Marco di Giovanni di M. Fore* 
se di Giovanni di Lorro Salviati, è da Donna Francesca di 
Iacopo di Biagio Tanaglia dall’ Ancisa nacque sotto di 23. 
Gennaio 1494. Giovanni 3 Somm. Num. Xt. „ ivi „ Giovan- 
ni Eusebio e Romolo di Gherardo di Marco Salviati Popola 
di S. Pier Maggiore nato il d't 23. Gennaio 1494. „ e che 
egli nascesse dalla detta Francesca viene dimostrato, evidente- 
mente dall* Instrumcnto sopracitato del dì ti. Settcmbr. 1520. 
Sommar. Num. X. „ ivi „ Pr sfata Domina Fravcisca vitina 
„ uxor olim Gherardi Alarci de Salviatis fi/ia- olim Iacobi Blasii , 
„ Tanaglia de Ancisa de Florentia fecit suutn Procuratorem 
„ ìobannem fJin-n di il. e Constituentis , tgr dilli Gherardi Marcì 
», de Salvia*’! prasentem &c. „ 

11 prederro Giovanni successe nei Beni paterni,© materni acqui» 
stati dalla predetta Donna Francesca sua madre per la resti- 
tuzione delle sue Doti come si vede in Somm. Num. VI. kit , ~ 
D. e lett. E 

Spesò in prime Nozze nel 1524. Mona Andrea di Lorenzo Cai* 
vanesi Sommar. Num. XXII. lett . F. della quale noi non fac- 
ciamo che la sola menzione, ed in seconde Nozze sposò la 
Cammilla di Lorenzo di Iacopo Marsuppini nel’ 1530. Somm. t 
Num. XXII d. lett. G., c conte si rileva dalla confessione 
della Dote fatta da detto Giovanni 1 ’ anno 1531. Sommar. 
Num. XII. „ ivi „ lobannes olim Gherardi Marci de Saf 
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•viatis Civis Florentiuus per se &c. confessus he. se Hitljtiìs-' 

„ se ab Otììcintibus Montis Communis & partim a Laurentio la- 
„ gobi de Marsuppinis aire, prò Dote Domine Ctmmille uxoris 
„ diiiti lobannis & fili* ditti Laurent ii „. . > • 

Si trova tra gli abili al Consiglio maggiore insieme con gli al- , 
tri molti Individui della numerosa Famiglia Salviati per 1 ’ an- 
no 1527. Sommario Numi XXL'. B ,, ivi „ Giovanni di Gbe- 
,, tardo di Marco Salviati . „ 

§. VII. • 

v. ■ , :■ ' . 1 

Dal predetto Giovanni di Gherardo di Marco Salviati, e dalla 

S redetta Dònna Cammilla Marsuppini nacque sorto dì 14. 
larzo 154.9. il secondo Gherardo Sommario Num. XIII. ,,-ivi „ 

,, Gherardo di Giovanni di Gherardo Salviati Popolo di S. la- .. 
„ copo nato il di 14. Marzo 1549. „ c Gio. suo padre giusti- 
ficò immediatamente la di lui nascita legittima, c naturale per 
gli Squittinì, come si legge nel Lib. 2. delle Consorterie a 64. 

L’ anho 1 560. essendo morto Giovanni di Ini Padre , la predetta I 
Donna Cnmmilln entrò nel possesso dei Beni appartenenti all’ 
Eredita di detto suo Marito aggiudicatile per Sentenza del Giu- 
dice dei Quartieri di S. Spirito, e S. Croce del di ai Ottobre 
1560. come si narra nelle Cause per la voltura della Decima 
Sommario N. VI. lett. F ivi „ Mona Cammilla vedova Don - 
u va fu di Giovanni di Gherardo Salviati , e figliola di Lorenzo 
„ Marsuppini <frc. E quali Beni gli sono pervenuti per Senteu- 
„ za di Beni in pagamento delle sue Doti sotto di 2. Ottobre 
» 1560. „ e come più latamente resulta dagli atti compilati in - 
cotesta occasione esistenti nella Filza del Giudice di detto , 
Quartiere dei mesi di Settembre, e Ottobre di detto anno 
1560., che si conserva nell’ Archivio del Magistrato Supre- 
mo sotto num. 1041. a 421., dove sono citati „ ivi „ Loren- 
„ zo , Gherardo , e Luigi fratelli , e figli de! detto fu Giovanni 
„ di Gherardo di Marco Salviati Cittadini Fiorentini. „ 

In Lorenzo maggiornato pervennero per disposizione materna 
i Beni dopo la morte della prederra Donna Cammilla madre ? 
di lui, e di Gherardo Somm. N. VI. lett. F. „ ivi „ E' quali 
„ Beni sono pervenuti in detto Lorenzo dì Giovanni di Oberar - 
„ do Salviati per fedita di Moua Cammilla sua madre „ Egli 
fece Testamento sotro dì ai. Febbraio 1 5 7 J: , ed ai di lui (ì- 
gli sostituì il maggiornato di Gherardo suo fratello germano 
Sommario Num. XXX. „ ivi „ heredes autem uuiversalcs itr- 
‘ -t r> & 
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„ stituit omt’ts , ir quoscumque eins filios masculos legìtimos , T 
„ ir naturatesi <jr casti quo diùus Testator decederci sine fi- 
„ Hit masui/is sibi beredem universalem in stituit filium primo- 
„ genitum , & maiorem natu gherardi fratkis germani di èli 
„ Te statorii vi venterà tempore mortis ipsius Testai ori s legiti - 
„ muin, ir ttaturalem ire. „ • 

Proseguendo il nostra Ragionamenta il predetto Gherardo si 
trova descritto soltanto nella Decima dell’ anno 1578. con i 
Beni, che aveva avuto in Dote nel 1569. da Mona Fran- 
cesca di Pietra Ncrli , mentre i Beni paterni erano stari ag- 
giudicati per 1 * intiero alla Marsuppini sua madre, che nc 
aveva disposto a favore di Lorenzo suo Primogenito: La det- 
ta descrizione leggasi in Sommario sotto Num. TI. lett. G. 

Sposa nel 1569. sotto dì 35. Settembre Maria Francesca di Pie- 
tro di Merlo Nerli, come si legge nello spoglio esistente nell’ 
Archivia- della Gabella de’ Contratti Sommario Nani. XXI. 
lett. A „ ivi „ Gherardo di Giovanni Salviati con Maria, 

„ Francesca di Pietro di Ner/o Nerli 35. Settembre 1569. 

Dopo la di lui morte successe nei suoi Beni la detta Maria 
Francesca per esserle stati aggiudicati in restituzione delle 
sue Doti, come resulta dalle Cause espresse nella voltura del- 7 
la Decima dell’ anno 1596. nel più volt» ridetta Quartiere S, 
Croce Gonfalone Ruote, Sommario Num. VI. lett. II. 

§. VI IL 

Da Gherardo predetto di Giovanni di Gherardo Salviati, e dal- 
la predetta Donna Madonna Francesca di Piera Nerli nacque 
il dì 18 Aprile 1580. Alamanno Sommario Num. XV. „ ivi „ 

„ Alamanno di Gherardo di Giovanni Salviati Popolo S. Miche - 
„ le Visdomini nato il dì 18. Aprile 1580. „ 

E che egli fosse figlio di detta Donna Francesca resulta dal di .. 
lei Testamento del dì 9. Settembre lóto. Sommaria Nttm. . 
XIV. „ ivi „ Madonna Francesca vedova Donna fu di Gbei'ar- 
„ do di Giovanni Salviati , e già figliola di Piero di Nerla Ner- 
„ li Nobili Fiorentini (ire. 

„ ltem per ragione di legato lasciò &c. ai Reverendi Padri 
„ della SS. Annunziata scudi otto per il corso, e tempo d’ an- 
„ ni otto da pagarsi per gl’ infrascritti Giovanni , e Alamanna 
„ Salviati suiti figlioli dire. 

„ Suo erede universale istituì il detto Alamanno del pre - 
„ fato Gherardo Salviati altro suo figliola legittimo x e natu- 
„ tale. „ , Era 
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Era fino dall’ anno 1598. successo insieme con gli altri suoi 
fratelli ne’ Beni di Lorenzo di Giovanni suo Zio paterno 
Sommario Num. VI. detto lett. I. „ ivi „ Alamanno di Ghe- 
rardo di Giovanni Salviati &c. pervenuti loro per morte di 
„ Lorenzo di Giovanni Salviati loro Zio morto sotto di 24. di 
„ Febbraio 15 per fede in Filza num. 224. , e per suo Testa- 
„ mento rogato Ser Z anobi P ac calli ère. „ e 1 ’ anno 1610. suc- 
cesse in tutti i Beni materni, come si legge nella voltura 
„ della Decima Sommario Num. VI. lett. L „ ivi „ dal conto 
■„ della suddetta Motta Francesca di Piero di Nerlo , Donna fu 
„ di Gerardo di Giovanni Salviati /’ anno 1610. Beni ère. pas- 
„ sorono in conto di Alamanno di Gerardo di Giovanni Salviati 
„ ère. pervenutili mediante la mor-te di detta Mona Francesca 
„ sua madre seguita il dì 15. Ottobre 1610. „ 

Sposò sotto dì 24. Novembre 1614. Alessandra di Antonio di. 
Benedetto Gimignani , come si legge nell’ estratto , che si 
conserva nell’ Archivio delle Gabelle de’ Contratti Sommario 
Num. XXL lett. B . 

§ IX. 

Da Alamanno predetto, e dalla predetta Donna Alessandra di 
Antonio Gimignani nacque Giovanni Gherardo Sommario 
Num. XVI. „ ivi „ Giovanni Gherardo di Alamanno di Gbe- 
„ rardo Salviati , e di Lessandra di Antonio Gimignani Popolo 
„ di S. Marco nato il dì 3. Marzo 1616. „ 

Il predetto Giovanni Gherardo successe di fatti nel 1618., e 
come Infante, c Pupillo con benefizio di Legge, e d’ Inven- 
tario ne’ Beni paterni di detto Alamanno in virtù del di lui 
Testamento del dì 26. Gennaio i6ij:, come resulta chiara- 
mente dalla descrizione, e passaggio della Decima Sommario 
Num. VI. lett. M „ ivi „ Giovanni Gherardo di Alamanno di 
„ Gherardo Salviati 1618. E quali Betti sotto pervenuti in lui 
„ mediante la morte di Alamanno suo padre seguita a 4. di 
„ Gennaio 1617. „ 

Egli sposò nel dì 9. Maggio 16,36. Maria Iacopa di Cosimo Bo- 
zaghi Sommario Num. XXL lett. C „ ivi „ Gherardo d’ Alà - 
„ mutino Salvia/i colla Sìg. Maria Iacopa del Sig. Cosimo Bo- 
ti zughi. „ 

Fece Testamento il dì 5. Marzo 163’: ab Incamatione, e lasciò 
credi i figli , che sarebbero nati dalla predetta Donna Maria 
Iacopa Bozaghi Somvario Num. XVII. „ ivi „ Dominiti •'Ioan- 
„ nes Gherardns n. lilustriss. Domini Alamanni Gberardì de . 
„ Salviutis Nobil. Florentinus ère. In omnibus autem aliis suis 

„ bo- 
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„ òonis &c. -svbi hercdcs .uniVcrsaks instituir omnes, & quoscum- 
n q ue mot filios masiuhs legiùmot , yr naturale! nascituro s ex 
» diJa Domina Maria lutala fil. D Laurentù de Boza- 

r iftif fns legitima uxore . „ 

Tra i i mori , ctie lasciò ai predetti suoi figli nascituri, si leg- 
gono gl’ infrascritti „ ivi „ nobile m multerei» Dom. Alexan- 
» dram fili a m Dom. Antonii Benedilli de G'tminianis matrem 
y> dilli Domini Testatori r, illustre m Dom. Marcbionem Time»- 
» t ‘ um Dom. Antonii de Salyiatis , & illustre) n Dom. Auto- 
» n*um eius filium ire. „ 

§ X. 

Dopo un mese circa dalla morte del predetto Giovan Gherardo 
di Alamanno di Gherardo Sul v iati , cioè il dì pr. Aprile 1639. 
la prenominata Donna Maria laeopa Bozaghi diede alla lu- 
ce un maschio, ebe al Fonte battesimale fu chiamato Dome- 
nico Sommario Num. XVI IJ. „ ivi „ Domenico di Giovanni 
n Gherardo di Alamanno Salvimi, e della Maria laeopa di Lo- 
„ renzo Bozaghi Popolo S. Maria Novella nato pr. Aprile 1639. „ 
Dieci giorni dopo al Parto ritrovandosi la medesima Donna 
Maria Jacopo in grave pericolo , a cui dovè anche soccombe* ; 
re, dispose con suo Testamento del dì 11. Aprile 1639. dei 
suoi Beni a favore di detto Domenico Sommario N/m. XIX. 

„ ivi ,, nobili t mulier Domina Maria lacoba filia quondam' 
» Domini Laure atti de Bozaghi t videa quondam uxor Illustrisi, 
n Domini lohonnis Oberar di Dom. Alamanni de Salviatis Nobi- 
n H* Fiorentina ire. „ lo tutti gli altri suoi Beni &c. suo ere- 
de universale iustitui &c. „ Domenico suo figliolo legittimo , e 
» naturale ire. „ • 

Egli di fatto successe nei Beni paterni nel predetto anno 1639. 

Sommario Num. VI. feti, N „ ivi „ Domenico di Giovanni 
„ Gherardo di Alamanno] di Gherardo Salviati ire. E quali Be- 
„ ni si danno in conto al sopradetto Domenico erede col benefi- 
„ zio di Legge, e d’ Inventario di Giovanni Gherardo Salviati 
„ suo Padre ire. il qual Giovanni Gherardo morì sotto dì 5. 

„ di Marza 16$: avendo lasciato dopo di se Mona laeopa fi- 
„ gitola di Lorenzo Bozaghi sua moglie con ventre pregnante 
dalla quale di poi è nato il sopradetto Domenico. „ 

’ anno 1685. fu decorato con tutti i suoi Descendenti dall’ Impe- 
ratore Leopoldo I. del titolo di Marchese, e Conte del Sacro 
Romano Impero, e della Baronia e Signoria di Cogniza , come 
può vedersi dall’ esemplare autentico del Diploma di detto Im- 
peratore dato in Vienna , che si trova nel Processo delle Pruo- 

ve 
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Egli con gli altri suoi Fratelli successe nei Beni paterni 1’ anno 
i ~ 1 3. S m nario Ntun l i. lett. O „ Abate Alamanno del 
,, Marche <e Domenico di Giovanni Gherardo di Alamanno Sai- 
„ viali c? c E' quali Beni sono pervenuti ne’ suddetti , come 
„ eredi universali del Marchese Domenico di Giovanni Gherar- 
„ do Salvimi loro cornuti Padre . ,, 

Contrasse matrimonio sotro dì 24. Ottobre 1 73 1 . con 1 ’ Illu- 
strissima Sig. Margherita del Sig. Bili Leonardo Iìinaldi an- 
cor vivente Sommario Num. XXVII. „ ivi „• Marchese Ala- 
„ manna del quondam Domenico Salvia ti Patrizio Fiorentino ha 
„ contratto matrimonio coll’ illustrissima Sig. Margherita del 
„ Sig. Salì Leonardo Rinaldi 24. O'tobre 1731. „ 

Morì dopo aver fatto Testamento in scriptis sotro dì 24. di 
Settembre 1764., come si legge nella voltura della Decima, 
Sommario Nani. VI. lett. P. 

§. Xll. 

Dai sunnominati Nobili Coniugi Sigg. Marchese Alamanno Sai- 
viari, c Margherita Rinaldi nacque alla Terra del Sole, ove 
il Marchese Alamanno si trovava per ragione del suo Impie- 
go di Provveditore di quella Fortezza , e fu battezzato sotro 
dì 11. Marzo 1746 il vivente Sig Marchese Tom naso Som- 
marli Num. XXVIII. „ ivi „ Tommaso Filippo Antonio 
„ Nunciato Maria Francesco Gaetano Gaspero figlio dell’ Illu- 
„ srrissimo Sig. Marchese Ala manno del quondam Illustrissimo 
,, Sig. Domenico del quondam Giovanni Gherardo Salviati, 
„ Provveditore per S. A. R. di questa Fortezza, c dell’ lllnstris- 
„ sima Sig. Marchese Margherita del quondam Illustrissimo Sig. 
„ Bali Leonardo Alessandro Rinaldi sua Consorte 8cc. „ e sot- 
to dì 17. Giugno 1741. nacque in Prato 1 ’ altro vivente Sig. 
Marchese Leonardo Sommario Num. XXIX. „ ivi „ Leonardo 
„ Averardo Gaetano Gaspero Maria delti Illnstrifs. Sig. March. 
„ Alamanno del già Sig. March. Dimenico Salviati della Cura 
„ di S. Donato , e dell’ Illustrisi. Sig Margherita del fu Illu- 
„ striss. Sig. Bali Leonardo Rinaldi sua Consorte . ., 

Successero i prelodati due Sigg. Fratelli Marchesi Tommaso, e 
Leonardo nei Beni paterni 1 ’ anno 1764. Sommario < f Num. VI. 
lett. P „ ivi „ Marchese Tommaso, e Marchese Leonardo del 
,, Marchese Alamanno del Marchese Domenico di Giovanni Ghe- 
,, rardo di Alamanno Salviati &c. E quali Beni sono pe r venn - 
„ ti Scc. in virtù di Testamento in scriptis fatto il dì 14. Ot- 

„ tobre 
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„ tobre 1757.' dal Marchese- Alamàusit del Marchese De mense 
„ Salviati , nel quale istituì. eredi universali i suddetti Marchesi 
„ Tommaso, Leonardo, c Gio. Francesco suoi figli per eguaL 
„ porzione &c. 

Al chiaro lume di queste prove ben si palesa con quanta ingiu- 
stizia si possa esser per fino immaginato di offuscare Io splen- 
dore della provenienza legittima, e- naturale, de’ Sigg. Marr 
chesi Tommaso, e Leonardo Fratelli Salviati da un comune 
stipite con 1 ’ estinta Famiglia dei Sigg. Duchi e Marchesi Salviati- 
di Roma, e di Firenze,, e quanto più giustamente pensando, 
gli stessi Individui delle linee estinte a norma di ciò, c.be di 
detta linea, aveano pubblicata il Borgjiini, gli Ammirati, il; 
Gamurrini, 1 ’ lmhoff, e- tutti gl’ altri più critici Istorici no» 
Stri, abbiano in tutti i tempi riconosciu*a , e distinta la Fa-- 
miglia di detti S'gg. Marchesi legittimamente consunta, 
ed agnata , non mancando arti di reciproca re-cognizione 
non tanto per il possesso de’ Beni in comune , per i godi- 
menti de’ pubblici onori , quanto per I’ assunzioni delle tira- 
le, per I’ intervento ai matrimoni, e per le reciproche sostirir 
zaoni particolarmente, e specialmente espresse di un» linea all! 
altra, come appartiene di opportunamente rilevar* ai dottassi*» 
mi Savj legali destinati alla difesa dei medesimi Nobili Sigg., 
Fratelli Marchesi Salviati. 

Che è quanto &c. 

Devoti ss Obbligata Serviti 
Fuma Brunétti. 




Firenze 1795. Nella» Stamperia Bonducciana .. Coti ctppro.vaziuie . 
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ALBERO 
GENEALOGI CO , 

Della Nobilissima Famiglia dei Salviati di Firenze con i,a 
Descendenza dei Signori Marchesi Tommaso, e Leonardo 
comprovata per gradi distinti legittimi, e naturali con , 
AUTENTICI, e GENUINI DOCUMENTI DA UN COMUNE STIPITE 
CON l’ ESTINTE LlNEE MASCOLINE DEI SIGNORI MARCHESI 

e Duchi Salviati Fidecommittknti . 
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Giovanna di Ger. i 
Somm. N. I. lì' 



M. Francesco 
Gitfrecousulto §. i. 



Alamanno 



M. Iacopo 



Giovanni 



Alamanno 

Averardo 



Bartolommea Bil. 
Somm. N. I. II 



Iacopo II. 



Alamanno III. 



Valenza di M. 
Somm. N. II. VI. A. V- 



Alamanno III. Averardo II. Niccolosa Chellini 14: 

1457. Andrea Paro 

Iacopo IIL J 5 e«at. Fj.nf.po XXII. D. XXIII. D. } 

I l 1 

Duca Lorenzo Senat. Averardo Antonio 

| 1 ] | r Francesca Tu 

D. Iacopo IV. Filippo March. Sen. Vincenzio Somm. N. V. VI. B. C 

, I Istitutore Tumore di Domenico 

del Maiorasco di Già. Gherardo 



Averardo II. 



D. Francesco M. 



March. Antonio 
Tutore di Domenico 
di. Gio. Gbgrardo 



Andrea Calvanesi 
Somm. N. VI. D. . 



D. Anton M. 



Donna Caterina 
a D. Fabbrizio Colonna 



March. Gio. Vincenzio 

March. Antonino I. Duca 
per nomina del Duca Anton Al. 
di Francesco Salvia ti altro 
Fidecommittente 



Mona Frante. 
Somm. N. VI. 



Alessandra C 
Somm. N 



Duca Gio. Vincenzio 



Maria Iacopa Bn 
Somm. N. l 



D. Averardo D. Ippolita Virginia D Laura 
1 0. Agosto al Conte Niccolò V e dova del 

4. 1783. Caprai' a Duca Ridolfo 

d’ Acquaviva 

D. Anna Maria Duchessa d’ Atri 

a D. Marcantonio Borghese 



Mai 

Somm, N. VI. N. 



Somm. N. VI 
Pretendente ai Videro, 
March. 






JvrbALvi medico 



AL Lotto Giureconsulto Pr. 1302. 1304. 



Giovanni I. 

Pellegrino tritò 1373. e 1380. 
XXIII. A. l& a gioii am. §. 1. 



Lotto 

Francesca 



M. Fon f.se Cavaliere 
Bice di Torello di Al. Dino 1 363. 
!. IV. XXIII. B. XXIV. A. §. 2. 

h- 



Angiola 

moglie di Donato 
Quaratesi §. 7 . 



Giovanni II. 

W Medici 1402. vive nel 1427. 

[ XXII. C. XXIII. C. X XIV. B. §. 3. 



Maiìco S. ?. 

h 



Marco ». 1413. c . 

I Alessandra G ber ardi 1451. vive nel 
Iv 469. c. Somm. N. V. VI. A. B. VII. 

ÌV. C. XXV. A. XXXVI. XXXVII §. 4. 



Ghepardo I. «. ao. Giugno 1453. 
fi dall’ Ancisa 14” 4. vive 1520. 

C. 2. VII. IX. X. XX. XXII. E. XXIV. D. 



§ 5 - 



Giovanni III. ». 23. Gennaio 149? 

84. Cammilla Mar sup pini 1 : 30. r iv. 1 560. 
X. XI. XII. XXII. F. G. XXV. B. i 6. 



Ruberto 

I 

Diamante 

I 

Giannozzo 

I 

Diamante II. 

I 

Giannozzo II. 

I 

Sen. Lorenzo 



Marco 



Mona Checca 
+ I 4 S I - § 5 - 



Francesco 

illegittimo 



Forese 



Gherardo II. ». 14. Marzo 1543. 
Merli 24. Seti, testò 1610. 

|G. H. XIII. XXI. A. XXX §. 7. 

I 

Alamanno I. ». 18. Aprile 1580. 
inani 24 Nov. 1614. viie nel 1639 
L. XIV. XV. XXI. B. §. 8. 



M. Tommaso 

•ì" 1700. 



Sen. Lorenzo 
+ 1710. 



Bernard 

Hh » 7 c 



'. Gherardo ». 3. Marzo i6i‘: 5 Marzo 16,3*: 

9. Maggio 1636. testò 1639. 11 .Aprile 
M. XV IL XVIII. XXI. C. §. 9. 



fCH. Domenico ». post. 1. Aprite 1639. 

S Maddalena Verzoni <it. Nov. 1 6~<). 
r . XVIII. XIX. XX A. B. XXI D. §. 10. 



ch. Alamanno II. ». 12. Gennaio 1 68J: 
Vma Idi 16. Nov. 1731. vivente 
'!■ 0 . XXVI. XXVII §. u. 



tacn. Tommaso » 11. Marzo 1736. 
XXVIII. dal XXXIII. al XXXV. §. 12. 



T 



”i di Filippo del Sen. Averardo , e del Duca 
limo del March Gin V t it t Pii *7.1(1 



March. Leonardo 
». 17. Giugno 1741, 
Somm. N. VI P. XXIX. §. ia. 
Pretendente &c< 



f: v * mogie 



SOMMARIO 



Dei Documenti giustificanti l’ Albero Genealogico dei 
Nobili Sigg. Marchesi Salviati. 



Num. I. 



.-^uóTfcÀ'/^s. 
(•A roma^.0 



Istrumento di cessione di ragioni per la restituzione delle sue 
Doti fatta da Donna Angiola del fu Lotto di Mescer Lotto 
Salviati moglie di Donato del fu Lottino esilaratesi a Mescer 
Forese Cavaliere figlio , ed erede ìnsolidum di Giovanni 
di detto Mescer Lotto Salviati il di 6 . Agosto *389. 
per il rogito di Ser Luca di Bamboccio Cittadino , e 
Hot aro Fiorentino. 

1 |N Dei Nomine Amen anno ab Incamarione eiu'sdem 1389. 
» Indinone XII. die sexto mensis Augusti &e. Domina An- 
2 gela filia olim Lotti Domini Lotti de Salviatis de Fiorenti! 
uxor Donati olim Lottini de Quaratesibus &c. petiic sibi 
dari in suum , & prò suo Mundualdo &c. 

Certuin est quod anno Domini ab Incarnatione eiusdem millesi- 
mo trecentesimo quinquagesimo quarto Indinone Viti, die 
quinftodecimo mensis Februarii Dominile Franciscus Index, 
Johannes , & Lottus fratres flit olim Domini Lotti de Salvia- 
tis de Fior enti a , qui Dominns Franciscus tutte habitabat in 
Popnlo S. Proculi de Florentia , qui Johannes tutte habitabat 
in P apulo S. Petri Maioris de Florentia , qui Lottus tutte ha- 
bitabat in Popnlo S. Simonis de Florentia confessi &c. se ha- 
buisse &c. in dotem , & prò dote Domine Francischc flore- 
nos scxcentos &c. Hodic ^cro dièta Domina Angela heres 
ìnsolidum diète Domine Francische quondam eius matris de- 
dir, cessit, concessit &c. Domino Foresi militi filio olim, 
(fi 1 beredi insolidiitii didi Iohannis Domini Lotti de Salviatis 
predidis dictam dotem Scc. 

A Num.‘ 
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Num. II. 

Compromesso del dì 27 . Moggio 1395., e Lodo pronunziato il dì 
15. Giugno da Iacopo del fu Alamanno Salviati Giudice com- 
promissario eletto da Mcsser Forese Cavaliere figlio dei fu 
Giovanni di Mcsser Lotto Salviati da una , e da Luca , 
Giovanni , e Marco fratelli figli emancipati di detto 
Messer Forese rogato da Ser Luca di Ser Bamboccio. 

In Dei Nomine Amen anno Domini &c. 1395. Indinone III. 
die 27. mensis Maii &e. Dominns Forese miles oliai Iohannis 
Domini Lotti de Sa/viatis de Florentia ex parte una , ér Lu- 
ebas , Johannes , ÓF Marcbtts filii dilli Domini Foresis eman- 
cipati óre. ex parte alia omnes, & singolas lires Stc. coni- 
n.iserunt in discretum virum Iacobum olini Alamanni de Sal- 
viatis de Florenria &c. 

In Dei Nomine Amen Nos Tacobus . oliai Alamanni Domini 
Francisci de Salviatis arbirer &c. visis &c. Iaudamus senten- 
tiamus &c. 

Item Iaudamus quod dicltts Ime ha s ère. non poisit <fc. vivente 
dillo Domino Forese patere vel exigere a dillo Domino Fore- 
se , lohanne , ór Marcito vel altero eorum <fc. dotem Domine 
Bartolomee quondam eitts matris, & uxori s ohm dilli Domini 
Foresis óre. 

Item Iaudamus - &c. quod in casu quo contingat diltnm Domi- 
num Forese m decedere sapervi venie Domina Bice eitts ttxnre , 
Ór poste a dici a ni Doni inani Bicem decedere r elicli s dilli s l oh un- 
ite , Cr Marcilo , dilli Johannes, ór Marcbtts passini ciac, po- 
tere, Ór balere dotem ipsitts Domine Bicis in bonis , £? super 
bonis dilli Domini Foresis. 



Num. III. 

Mandato di Procura di Messer Forese Cavaliere de! fu Gio- 
vanni di Messer Lotto Salviati di Firenze ' de! dì 28. Aprile 
1400. per restituire la Dote a Donna Sandra del fu Bar- 
tolommco di Caraccio Alberti vedova di lutea figlio di 
detto Messer Forese . 

Nobilis miles Domina s Forese o/im Jobatinis Domini Lotti de 
Salviatis de Flvrentia óre. fecit «Aistituir &e. 

Certum est quod de anno Domini 1377. Indinone XV. die se- 
cunda Maii anni predici Forese oliai Iohannis Domini J.otti 
Salviati Popoli S. Pctri Maioris de Fiorenti a cui Foresi hodie 
propter militiam dicitur Dominus Forese , l.ucas filius tlicTi 
Foresis &c. Num. 
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Num. IV. 

Istrumento della confessione della Dote di Donna Bice figliola 
di Torello di Maestro Dino fatta /’ anno 1363. 17. Gennaio 
da Giovanni del fu Messer I. otto Salviati del Popolo di S. 
Pier Maggiore , e da Forese di lui figlio come Marito 
futuro di detta Donna rogato Ser Domenico del 
fu Allegro del fu Unto. 

In Dei Nomine Amen. Alluni Florentie in Populo Sanili Pe- 
tri Maioris &c. 

lohanttes quondam Domini Lotti de Salviatis Poetili S. Petri 
Maioris de Fior enti a, fi Forese filius dilli lobannis Domini 
Lotti dilli Populi S. Petri Maioris cum consensi ! , licentia nife, 
dilli lobannis patris sui óre. fuerunt confessi &c. Torello 
quondam Magistrì Dini Popuii S. Apollinaris de Florentia 

£ resenti, & recipienti vice, & nomine infrascriptc Domine 
icis habuisse, & recepisse &c. in dotem, & nomine dotis 
Domine Bicis filie ipsius Torelli , (fi uxorie future dilli Fore~ 
sis lobannis ftorenos olìingentos auri fie. 

Num. V. 

Particola del Testamento di Marco del fu Giovanni di Messer 
Forese Salviati del Popolo di S. Pier Maggiore del dì 15. 
Settembre 1456. rogato Ser Silvano di Ser Giovanni da 
S. Donato in Poggio. 

Marcbus quondam lobannis Domini Foresis de Salviatis Populi 
S. Petri Maioris de Florentia (fic. 

Item reliquie , fi legavìt ère. Valenze , (fi Manette filiabus fe- 
tninis ipsius Testatone , (fi cuilibet alie femine legitime , (fi 
naturali , nasciture ex se > <fi quacumque eius nuore le- 
gitima . > 

In omnibus, & singulis -&c. sibi universale* heredes instituit &c. 
Gberardum filinm ipsius Testatone , fi quoscumqtte alias filios 
ma se ulo s legitimos , fi naturales nascituros ex dillo Testato- 
re , fi quacumque eius uxore legitima . 



A» » * * * 
*• * « * 
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Num. VI. 

Albert Genealogico estratto dair Archivio delle soppresse Deci- 
me Granducali , e giustificato con le respettive Poste. 

SALVIATI 
M. Forese 

I 

Giovanni 

| Valenza. 

Marco 

| Mona Anirea 

Gherardo 

| Mona Francesca di Iacopo di Biagio Tanaglia dall 1 Ancia* 
Giovanni 
| Cammilla 
Gherardo 

| Donna Francesca di Piero di Nerlo 
Alamanno 

I 

Gio. Gherardo 

f Maria lacopt figliola di Lorenzo Bozaghi 

M. Domenico 

I 

M. Alamanno 

l_ | 

M. Tommaso M. Lionardo 

A n I 4 c 7 - Qoartier S. Croce Gonfalon Ruote Giovanni dì Mes- 
cer Forese Salviati Mona Valenza sua Donna Marcho su t 
figlio di età d' asmi 14. 0 circa 

S „ 1 469. Quartiere , e Gonfalone predetto Marcho di Giovanni 
di Mescer Forese Salviati d’ età d’ anni 52. Mona Andrea 
mia Donna anni 32. Gherardo mio figlio d’ anni 14. 

C 1. „ Catasto 1480., e Decima del 1498. , Quartiere , c Gon- 
falone predetto Gherardo di Marcho di Giovanni di Mescer 
Forese Salviati anni 28. Francesca moglie -dì detto Gherardo 
cT anni 22. 

C 2. n 1469- Quartiere S. Giovanni Gonfalone Chiave Jacopo dì 
Biagio Tanaglia cT anni 56. Francesca sua figlia d’ anni 1 1. 

D „ 1522. Quartiere S. Croce Gonfalone Ruote Mona Francesca 
Vedova Donna fu di Gherardo di Marco Salviati , e figlioli 
di Iacopo di Biagio dell' Ancisa &c. 
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E sopradetti Beni mi sono pervenuti per virtù della mia 
Dote &c. per Sentenza aurone sotto dì 19. di Novembre 
1520. &c. come Beni, che crono di Gherardo di Marco Sal- 
viati fu mio marito . 

Li quali Beni ha comperato Mona Nera Donna fu di Barto- 
loinmeo di Lorenzo Gualteroiti &c. da Mona Francesca di 
Gherardo Salviati sopradetta , e da Giovanni suo figliolo per 
prezzo di fiorini 700. & c. rogato Ser Gio. Antonio di Loren- 
zo da. Pulicciano sotto dì 20. Novembre 1522. 

E „ 1 534. Quartiere , e Gonfalone predetti Giovanni di Gherardo 
di Marco Salviati disse la Decima 1498. in Mona Francesca 
Donna fu di Gherardo Salviati . 

Identificato ancora con i Beni dati in Portata da Gherardo 
di Marco di Giovanni suo padre . 

F „ 1560. Gonfalone, e 'Quartiere predetti Mona Cammilla Ve- 
dova Donna fu di Giovanni di Gherardo Salviati , e figliola 
di Lorenzo Marzuppini. 

E detti Beni li sono pervenuti per Sentenza di Beni in pa- 
gamento per le sue Doti sotto d) a. Ottobre 1 560. 

E dal conto della suddetta Mona Cammilla &c. 1 ’ anno 
1567. passorno in conto di Lorenzo di Giovanni di Gherardo 
Salviati . 

E quali Beni sono pervenuti in detto Lorenzo per redità di 
Mona Cammilla sua madre ère. 

G n *578. Quartiere, e Gonfalone predetri Gherardo di Gio- 
vanni di Gherardo Salviati. 

H „ 1596. Quartiere, e Gonfalone predetti Mona Francesca 
figliola di Piero di Nerlo, e Donna fu di Gerardo di Gio- 
vanni Salviati ère. pervenutili mediante la morte di Gerardo 
Salviati suo marito come suoi Beni dotali &c. per la Scritta 
del Parentado sotto dì 30. di Luglio 1569. 

I „ 1598. Quartiere, e Gonfalone predetti 

Piero""* j Gherardo di Giovanni Salviati 
Alamanno ) 

Averardo ) Beni pervenuti loro per morte di Lorenzo di Gio- ? 
vanni Salviati loro Zio ère. per suo Testamento rogato Ser 
Zanobi P accolli . 

L „ lóto. Quartiere, e Gonfalone predetti Alamanno di Ge- 
rardo di Giovanni Salviati. * 

Beni pervenutili mediante la morte di Mona Francesca fi- 
gliola di Piero di Nerlo sua madre &e. E per suo Testa- - 

■ : j A 3 mento 
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mento rogato Metter Cammillo dai tolto dì 9. Settembre 1610. 

M „ 1618. Quartiere, e Gonfalone predetti Giovanni Gherardo 
di Alamanno di Gherardo Salviati. 

E quali Beni tono pervenuti in lui mediante la morte di 
Alamanno tuo padre legnila a 14. Gennaio 1617. 

N „ 1639. Quartiere, e Gonfalone predetti Domenico di Gio- 
vanni Gherardo d’ Alamanno di Gherardo Salviati . 

E quali Beni ti danne in conto al sopradetto Domenico co- 
me erede col benefizio di Legge , e d' Inventario di Giovanni 
Gherardo Salviati tuo padre ere. 

Il qual Giovanni Gherardo morì tolto dì 5. di Marzo 163J: 
avendo lasciato dopo di se Maria Iacopa figliola di Lojpenzo 
Bozzaghi sua moglie con ventre pregnante dalla quale dipoi 
è nato il sopradetto Domenico. 

O » 1713. Quartiere, e Gonfalone predetti 

R. M. Costanzo Gio. Gherardo ) iet Marchese Domenico di Gio. 
ab alamanno ) Jo d Alamanno sai - 

All. Bartolommeo ) ■ . . 

Giova echino M. ) 

E quali Beni sono pervenuti ne’ suddetti , et in Giuseppe 
Salviati altro loro fratello come eredi universali del Marche- 
se Domenico di Gio. Gherardo Salviati loro cornuti padre ere. 

P „ 1764. Quartiere, e Gonfalone predetti 

M. Tommaso ) del Marchese Alamanno del Marchese Donte- 
M. Leonardo ) vico di Gio. Gherardo di Alamanno Salviati ère. 

I quali Beni sono pervenuti nei suddetti ere. in virtù di 
Testamento in scriptis fatto il dì 14. Ottobre 1757. dal Mar- 
chese Alamanno del Marchese Domenico Salviati ère. 



Num. VII. 

Catasti degli Anni 1457. e 1469. con la descrizione della Fa- 
miglia di Marco di Giovanni di Metter Forese Salviati 
estratti dall’ Archivio delle soppresse Decime 
Granducali . 

Quartier S. Croce Gonfalone Ruote . 

1457. Marcio di Gio. di Metter Forese Salviati d' età <F anni 
39. Alessandra mia Donna d’ anni 24. Valenza mia figlia di 
anni 7. gherardo mio figlio di anni 5. Manetta mia figlia 
di anni 2. Giovanni mìo figlio mesi 8. 

1469. Quartiere e Gonfalon predetti Marco di Giovanni Salvia- 
ti d’ età d’anni 52. 

Mona Andrea mia Donna di ami $a. 

Ghe* 
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Gherardo mio figliolo d’ anni 14. Manetta mia figìtti d’anni 
u. Gio. mio figlio d' anni 10. Luigi mio figlio d' anni S. 



Num. Vili. 

Descrizione al Catasto del 1427. di alamanno 

DI MESSER IACOPO SALVIATI. 

1427. Quarticr S. Croce Gonfalone Ruote . 

Alamanno di Messer Iacopo Salviati. 

Susranzc fra le altre. 

Una ventiquattresima parte di una Casetta d' abitare per non 
divisa cioè con più altri , cioè noi fratelli £: Bernardo di Fi- 
lippo Salviati -, i: ciò. di messer forese, J: c figlioli di Mar- 
co di Messer Forese , la detta Casa è posta in Via del Pa- 
lagio . 

Num. IX. 

Fede di nascita di Gherardo di Marco di Gio. di Messer 
Forese Salviati estratta dall' approvazioni dell’ età che si 
conservano nel? Archivio delle Rifiormagioni . 

Gherardo di Marcio di Gio. di Messer Forese Salviati Gonfia * 
lon Ruote nacque ad) 20. di Giugno 1453. 

Num. X. 

Mandato di Procura di Donna Francesca del fu Iacopo di Bia- 
gio Tanaglia del F Ancisa Vedova di Gherardo di Marco Sal- 
viati in Gio. suo figlio e figlio di detto Gherardo del 
dà 11. Settembre 1520. rog. Ser Clemente del fu 
Gii. Batista Rtiffoli 

Domine Francisce Vtdu<e Uxori olim Ghcrardi Marcì de Salvia- 
tis fili e olim Iacobi Blasii Tanaglia de Ancisa de Fior enti ai 
asserenti proprio Mundualdo carcre & petenti &c. pnefata D. 
Francisca cum consensu &c. fecit & c. suum Procurarorcm 
Johannem filiitm dilhe constituentis ir dilli Gberardi Marci 
de Salviatis presentati ire. 



Num. XI. 

Fede dì nascita di Gio. di Gherardo di Marco Salviati. 
Giovanili Eusebio e Romolo di Gherardo di Marco Salviati , Po- 
polo dì S- Pier Maggiore nato il dì 23. Gennaio 1494. a 
ore a. 
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Narri. XII. 

Matrimonio di detto Gio. con Cammilla di Lorenzo Marzoppini 
per lustramento del d'i 1 1. ' Settembre 1531. rog. Ser 
Francesco Allegri. 

1531, Ind. 4. Se die il. Septembris lobati ne s olìmGber ardi Mar- 
ci de Salviatis Civis Florentinus per se & suos heredes fuit 
confessus &c. se habuisse ab Oflicialibus Montis Communis 
& partim a L.aurentio Iacobi de Marsupp'tnis tire, prò dote 8cc. 
Domine Cammille Uxorie dicli Iobannis, &• filile dilli Lau - ' 
tenti &c. 



Num. XIII. 

Fede di nascita di Gherardo di Gio. di Gherardo Salviati. 

Gherardo di Gio. di Gherardo Salviati Popolo di San Jacopo tra 
Fossi nato il di 14. Marzo 1543. a ore a. 

Num. XIV. 

Particola del Testamento della Noli/ Donna Madonna Francesca 
di Piero di Ner/o Nerli Vedova di Gherardo di Gio. Salviati 
del di 9. Settembre 1610. rog. di Ser. Cammillo dai. 

Non essendo cosa più certa della morte &c. di qui è che la 
prudente Donna Madonna Francesca Vedova Donna fu di Ghe- 
rardo di Giovanni Salviati e già figlia di Piero di Ner/o Ner- 
li Nobili Fiorentini &c. 

Item per ragione di Legato Sic. lasciò ai RR. PP. e Convento 
della SS. Annonziata scudi otto Sic. per il corso e tempo di 
anni otto da pagarsi per gl’ infrascritti Giovanni, e Alaman- 
no Salviati suoi figlioli &c. 

Suo Erede universale istituì, fece, fc esser volse il detto Ala- 
manno de! prefato Gherardo Salviati altro suo figliolo legitti- 
mo e naturale . 



Num. XV. 

Fede di nascita di Alamanno di Gherardo dì Gio. Salviati 
Alamanno di Gherardo di Gio. Salviati Popolo S. Michel' Vis - 
domini nato.il dì 18. Aprile 1580. Compare Sig. Antonio 
Salviati . 

« 



Num. XVI. 

Fede di nascita di Gio. Gherardo di Alamanno di 
Gherardo Salviati. 

Gio. 



Digitized by Google 




Gio. Gherardo di Alamanno di Gherardo Salviati e di Lessait- 
dra di Antonio Gimignani Popolo di S. Marco nato il dì 3. 
Marzo 16 16. 



Num. XVII. 

Testamento di Gio. Gherardo de! fu Alamanno di Gherardo 
Salviati del d) 5. Marzo 1638. per i rogiti di Ser 
Cosimo di Ippolito Faccetti. 

Quoniam nil certius est morte, & nil incertiiis hora eius &c. 
Hinc est quod perillustris Doni. Ioanues Gberardus. quon- 
dam IUnstriss. Dom. Alamanni Gberardi de Salviatis Noli. 
Florentinus c Tc. 

In omnibus autem aliis suis bonis &c. sibi haeredcs universales 
instituit &c. omnes &• qttoscnmque silos filios mc/scu/os legitti- 
tnos & naturales nascituro s ex se <3‘ Doni. Maria Iatoba fi- 
Ha Dom. Laurentiì de Bozagh'ts eius legitima Uxore. 

Tutores aurem & c. reliquie fccit &c. Nobilem Mnlierem Dom . 
Alexandram filiam Dom. Antonii Benedilli de Giminianis Ma- 
trem dilli Dom. Testatoris , diclam Dom. Mariani lacobam de 
Bozagh'ts eius Uxorem, Illnstriss. Dominimi Marcbionem Vin- 
cent ium Dom. Antonii de Salviatis & Illnstriss. Dom. Mar- 
cbionem Antonium eius filittm &c. 



Num. XVHI. 

Fede di nascita di Domenico figlio di detto Gio. Gherardo , 
e di M. lacopa Bozaghi. 

Domenico di Gio. Gherardo di Alamanno Salviati e della Ma- 
ria lacopa di Lorenzo Bozzagbi Popolo S. Maria Novella na- 
to i. Aprile 1639. a ore t8. 

Num. XIX. 

Particola del Testamento di Donna Alaria lacopa del fu Loren- 
zo Bozagbi Vedova di Gio. Gherardo di Alamanno Salviati 
per i rogiti di Ser Cosimo Faccetti 
Quoniam nil est certius morte, nilque incertius hora eius, hinc 
est quod Nobilis nutlier Dom. Maria Iacoba fili a quondam Do- 
mini Lanrentii de Bozagbis Vidua quondam Uxor Illnstriss. 
Dom. hhannis Gberardi Dom. Alamanni de Salviatis Nob. 
Fiorentina . 

In tutti gli altri suoi Beni &c. suo Erede universale instituì &c, 
Domenico suo figliolo legittimo , e naturale &c. 

Num. 
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Num. XX. 

Fedi del Matrimonio di detto Domenico con la Nobile Sig. 

Maria Maddalena Verzotti. 

Adì 8. Agosto 1679. 

A n Illustrissimo Sig. Domenico Salvimi contrasse Matrimonio 
con I Illustrisi. Sig. Maria Maddalena del Sig. Bai) Barro- 
lommeo Verzoni con dote di se. io. nula come per la scrit- 
ta &c. firmata dalle Parti, e da Sigg. Giulio AÌozi e Giov. 
Vincenzio Salviati Testimoni. 

Adì 27. Novembre 1679. 

B n Al Nome di Dio in questo presente giorno di Lunedì ho 
congiunti in S. Matrimonio conforme i Riti di S. Madre Chie- 
sa /’ Illustrisi. Sig. Domenico del quondam Gio. Gherardo Sal- 
viati della Cura di S. Marco di Firenze, e /’ Illustrisi. Sig. 
Maria Maddalena del Sig. Bah Bartolommeo Verzoni di que- 
sta Cura ( di S. Donato di Prato ) e fatte le solite denunzie 
e 1* attestazione dello stato libero per parte di detto sig. sal- 
viati ec. 



Num. XXI. 

Matrimoni contratti dagl Indivìdui contenuti nella linea dei 
Sigg: Marchesi Fratelli Salviati. 

Estratti dalle Gabelle dei Contratti . 

A n Gherardo di Gio. Salviati con Mona Francesca di Pietro 
di Nerlo Nerli 25. Settembre 1569. 

B „ Alamanno di Gherardo Salviati colla Sig. Alessandra del 
Sig. Antonio di Bine detto G imi guani 24. Novembre 1614. 

C „ Gio. Gherardo di Alamanno Salviati colla Sig. Maria la- 
copa -del Sig. Cosimo Bozaghi 9. Maggio 16.76. 

D „ Sig. Domenico di Giov. Gherardo Salviati colla Sig. Mad- 
dalena del Sig. Bai) Bartolommeo Verzoni 5. Gennaio 1679. 

Num. XXII. primo. 

Fede del Testamento di Giovanna di Gerì di Pellegrino vedova 
di Giovanni di M. Lotto Salviati 1373 B. 25. a c. 226. 

lohanna qu. Gerì Pellegrini tixor qu. Io. D. Lotti Salviati te- 
stava . 



frlum, 
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Num. XXU. secondo 

Matrimoni antichi contratti dagl' Individui della Linea dei No- 
tili Sigg. Fratelli Marchesi Sa/viati estratti con altre 
notizie dagli spogli di Ferdinando Leopoldo 
De! Migliore. 

A « Iohanna qu. Gerì Pellegrini uxor qu. Iohannis D. Lotti 
Salvia ti Test. 1380. 

B „ Lottiti ohm D. Lotti de Salviatis Test, lasciò a D. Forese 
Milite (ilio qti. Iohannis didi D. Lotti de Salviatis 1385. 

C , Johannes D. Foresis olim Io. de Salviatis Valentia olim D. 
Fieri qu. Cambi de Medìcis 1402. 

D Marcbtts Ioanuis D. Foresis de Salviatis Niccolosa olim Ni * 
colai Pieri Cbellini 1447. 

E „ Gberardns Marci Iohannis D. Foresis Salviati Francisca 
lacobi II Li sii Tanagli dell’ Ancisa 1474.* 

F „ lobannes G ber ardi Marci de Salviatis Maria Andrea Lau- 
rent ii de Calvanensibus 1524. 

G „ Giovanni di Gherardo ìli Marco Salviati Cammilla di Lo- 
renzo di Iacopo Marzuppini 1530. 

Num. XXIII. 

Onorificenze godute dagl Individui della linea dei Nobili Sigg. 

Marchesi Fratelli Salviati durante la Repubblica Fiorentina . 

A n Ioannes Domini Lotti Salviati Vexillifer 1356. e 1370., 
Prior 1360. 

B » Dominus Forese Iohannis de Salviatis Miles V extlhjer 1391. 
e 1396., Prior 1399. 

C » lobannes D. Foresis de Salviatis Vexillifer 1426. e 1433 * 
Prior 1406. 1411. e 1415. 

D „ Marcus Ioanuis D. Foresis de Salviatis Prior 145°- 



Num. XXIV. 

Abilità agli Onori predetti resultante dagli Squittinj. ■ 

A v) Dominus Forese ìoannis Salviati squittinato per la Mag. 

Quart. S. Croce Gonfa/on Ruote negli anni 1381. e I 39 1 - 
B „ Giovanni di M. Forese Salviati squittinato come sopra ne* 
gli squittinì del 1411. e del 1433. . . 

C „ Marco di Giovanni di M. Forese Salviati squittinito nel 

D y, Gherardo di Marco di Giovanni di M. Forese Salviati 
squittinato nel 1453. Num 
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Num. XXV. 

Altri Riscontri di Onorificenze . 

A „ Marco di Giovanni di M. Forese Salviati squittinato nel 
« 444 - 

B „ Giovanni di Gherardo di Marco Salviati abile al Consiglio 
maggiore nel 1527. 



.. Num. XXVI. 

Fede di nascita del Marchese Alamanno del Marchese 
Domenico di Gio. Gherardo Salviati. 

Ad) 13. Gennaio 1685. 

Jl/ustrits. Sig. Alamanno Francesco Ignazio Gaetano Gaspero 
dell' lllustriss. Sig. Domenico Gio. Gherardo Salviati di Fi- 
renze in oggi h abitante in Prato nella Cura di S. Trinità , e 
della Sig. Maria Maddalena dell’ lllustriss. Sig. Marchese 
Bartolommeo Terzoni sua moglie nacque a hore rre la norre 
precedente , et il suddetto giorno fu portato alla Cattedrale . 

Num. XXVII. 

Matrimonio del Marchese Alamanno di Domenico Salviati 
con r Illustrissima Sig. Margherita de l Sig. Bai) 
Leonardo Rinaldi <&c. 

A di 24. Ottobre 1731. 

lllustriss. Sig. Marchese Alamanno de! già Sig. Domenico Sal- 
viati contrasse Matrimonio con P lllustriss. Sig. Margherita 
del Sig. Bai) Leonardo Rinaldi. 

Num. XXVIII. 

Fede di nascita delP- lllustriss. Sig. Marchese Tommaso del 
predetto Sig. Marchese Alamanno 1 1 . Marzo 1 736. 

il. Marzo 1736. 

Tommaso Filippo Antonio Dimoiato Maria Francesco Gaetano 
Gaspero figlio de/r lllustriss. Sig. Marchese Alamanno del 
qu. lllustriss. Sig. Domenico del qu. Gio. Gherardo Salviati 
Provveditore per S. A. R. di questa 'Fortezza , e dell’ lllustriss. 
8 ig. Marchesa Margherita del qu. lllustriss. Sig. Bai) Leo- 
nardo Alessandro Rinaldi di questa Parrocchia ( Arcipretura 
di S. Reparata della Terra del Sole ) /.’ Lllustriss. Sig. Mar- 
chese Bartolommeo Salviati Capitano di questa Fortezza per 
C Eccellenza dell’ lllustriss. Sig. Marchesa anzi Duchessa 
Caterina £)’ Elei Salviati di Firenze fu Compare . 

• Num. 
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% Num. XXIX. 

Fede di nascita dell' Illustrisi. Sig. Marchese Leonardo del pre- 
nominato Sig. Marchese Alamanno nato in Prato 
il dì 17. Giugno 1741. 

Leonardo Averardo Gaetano Gaspero Alaria dell' Illustrisi. Sig. 
Marchese Alamanno del già Sig. Marchese Domenico Sa/viatì 
della Cura di S. Donato , e dell' I/lnstriss. Sig. Margherita 
del fu Illustrisi. Sig. Bali Leonardo Rinaldi sua Consorte 
nacque il dì 17. Giugno 1741. a ore 3. c J in circa. 

Num. XXX. 

Particola del Testamento di Iasreuzo di Giovanni Salviati del 
di 2 1. Febbraio 1577. 

Cum nil sit certius morte &c. hinc esr quod prudens & Nobi- 
lis Vir Laurentius qtt. Iobannis de Salviatis Civìs F/orenti- 
nus &c. suum nuncupativum Testamentum & c. condidir &c. 

Heredes autem univcrsalcs instituir omnes & quoscumque cius 
filios masculos Iegitimos & naturales &c. & casa quo d. Te- 
stàtor decederet sine filiis masculis ire. sibi heredem uni- 
versa lem instituit fi/inm prinogenitum & maiorem nata ghe- 

KARDI FRATRIS GERMANI DtCTI TESTATOR1S &C. 



Num. XXXI. 

Sepoltura con lapida di marmo , e chiusino di pietra con 
arme su la lapida , e lettere intorno alla lapida , esi- 
stente nella Chiesa di S. Croce di Firenze. 

Sepoltura di ’M. Francesco , e .di Gio. di M. Lotto Salviati , e 
de' lor Figlioli. Anno Domìni 136.'?. adì a. d’ Agosto. 

Num. XXXII. 

Lettera di S. E. il Sig. Principe Marc' Antonio Borghesi al 
Sig. Marchese Tommaso Salviati , in data di Roma de’ 30. 
Aprile 1768. per lo stabilito di Lui Accasamento con S. 

E. la Sig. Donna Anna del Sig. Duca Salviati . 
Stabilitosi il mio Accasamento colla Sig. Donna Anna Figlia 
del Sig. Duca Salviati non tralascio di portarne la dovuta 
notizia a VS. Illustrissima, sicuro, che sarà accolta con gen- 
til gradimento c ricambiata col favore dei suoi sospirati 
Comandi . 

Num. 
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Num. XXXIII. #r* 

Biglietto di S. E. la Sig. Duchessa Donna Laura Vedova 
D’ Atri nata Salviati del di 6. Maggio 1783. al Sig. 

Marchese Tommaso Salviati suo Parente. 

La Duchessa D’ Atri reverisce il Sig. Marchese Salviati suo 
stimatissimo Padrone e Parente e lo prega di voler consolare 
il Latore di questo della Dote che il medesimo gli ricerca , 
come potrà sentire dal Memoriale qui incluso c la Scrivente 
glie ne sarà tenuta assai 6cc. 

Num. XXXIV. 

Lettera di S. E. il Sig. Conte Niccolò Caprara al Sig. Marchese 
Tommaso Salviati in data di Bologna de ’ 6 . Agosto 1783. 
per il concluso Matrimonio della Sig. Contessa Olimpia 
di Lui Figlia col Sig. Marchese Senatore Angiolo 
Mar sigli Rossi Lombardi. 

Eccellenza 

Nel riscontro che porgo a V. E. del conchiuso Matrimonio 
della Contessa Olimpia mia Figlia col Sig. Marchese Senatore 
Angiolo Marsigli Rossi Lombardi, degnisi di ravvisare il di- 
simi ' ossequio che è dovuto alla stima e relazione che a mio 
singolare onore pregiami di professarle . Sarò sicuro del di 
Lei gradimento, se V. E. vorrà compiacersi, come la prego, 

. di rimarcarmelo co’ suoi Comandi & c. 



Num. XXXV. 

Lettera delP Eminentiss. Sig. Cardinale Gregorio Salviati al 
Sig. Marchese Tommaso Salviati in data di Roma del dì 
16. Agosto 1783. in occasione della morte del Duca 
Averardo dì Lui Fratello. 

Sodisfo al debito della mia attinenza con la riveritissima Per - 
sona e Casa di VS. Illustrissima nel parteciparle la perdita 
che con sommo mio dispiacere vengo di fare del Duca mio 
Fratello passato agli Eterni Riposi la sera de’ 10. corrente. 
E ripromc'ttendomi dalla Bontà sua il sollievo de’ suoi suf- 
fragi per il. Defunto, e de’ suoi Comandi per me, con inva- 
riabile ossequiosa stima mi protesto &c. 
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